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Confartigianato
aiuta l’impresa a crescere
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Bimestrale della Confartigianato
della provincia di Ravenna

Territori:
i Comuni dell’Appennino

16 settembre:
3° Raduno Cicloturistico
dell’Artigianato

NOTIZIARIO
ARTIGIANO:
le notizie tecniche e le
scadenze per le imprese

I progetti di RavennAntica,
la World Heritage List dell’Unesco,

il Museo Internazionale
delle Ceramiche di Faenza,

il Sistema museale provinciale,
i principali appuntamenti dell’estate...

I beni storico-culturali:
una risorsa unica!

I beni storico-culturali:
una risorsa unica!
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La nuova giunta provinciale e le deleghe:

Francesco Giangrandi
Presidente, con delega a: Pubbliche Relazioni. Rapporti con l’infor-
mazione. Rapporti internazionali . Affari generali, istituzionali. Patri-
monio. Partecipazioni (Società , Enti, Fondazioni, Consorzi) Perso-
nale e organizzazione. Polizia provinciale. Politiche per le sicurez-
ze

Bruno Baldini
Vicepresidente, con delega a: Politiche per lo sviluppo. Politiche per
l’industria, l’artigianato ed il commercio. Programmazione territo-
riale. Urbanistica. Porto. Politiche comunitarie. Innovazione tecno-
logica. Ricerca scientifica

Andrea Mengozzi, Assessore a: Programmazione  e politiche
dell’ambiente (tutela e qualità delle acque, gestione dei rifiuti, qua-
lità dell’aria ). Politiche dei servizi pubblici locali. Politiche del-
l’energia e del risparmio energetico. Gestione integrata delle zone
costiere. Certificazione della qualità ambientale (Ippc, Via, Emas,
Contabilità ambientale)

Marino Fiorentini, Assessore a: Lavori pubblici, viabilità

Eugenio Fusignani, Assessore a: Protezione civile, subsidenza,
bonifica. Manutenzione e sicurezza idraulica. Valorizzazione delle
riserve naturali. Parchi. Associazionismo di protezione civile ed
ambientale. Valorizzazione percorsi stradali naturalistici.

Libero Asioli, Assessore a: Politiche agro- alimentari. Attività itti-
co venatoria. Turismo.

Massimo Ricci Maccarini, Assessore a: Beni e attività culturali (
biblioteche, musei, teatri, musica, spettacolo). Sport. Iniziative per
il tempo libero. Università.

Germano Savorani, Assessore a: Formazione professionale.
Mercato del lavoro. Servizi per l’impiego. Edilizia scolastica.

Emanuela Giangrandi, Assessore a: Bilancio e programmazione
finanziaria. Politiche sociali , sanitarie e dell’immigrazione. Coope-
razione sociale. Sviluppo dei sistemi informativi e delle reti. Ufficio
Relazioni con il pubblico. Nuove povertà.

Nadia Simoni, Assessore a: Politiche educative e programmazione
scolastica. Volontariato. Associazionismo. Politiche abitative. De-
mografia . Pari opportunità.

Gino Maioli, Assessore a: Politiche della mobilità e trasporti.
Logistica. Autotrasporto. Motorizzazione civile.

Le elezioni del 28 e 29 mag-
gio l’hanno riconfermata alla
carica di presidente della Pro-
vincia. È soddisfatto del risul-
tato in termini di consenso?
È stato un risultato importan-
te, perché un grande nume-
ro di cittadini, oltre il 70 per
cento, ha votato per me e
per la maggioranza che mi
sostiene. sapere di avere un
consenso così ampio da un
punto di vista è un riconosci-
mento del buon lavoro svol-
to e uno stimolo a continua-
re e a crescere lungo que-
sta strada, dall’altra signifi-
ca una responsabilità mag-
giore. Ma questo non spa-
venta né il sottoscritto né la
giunta: lavoreremo in conti-
nuità con ciò che è stato fat-
to in passato, perché i risul-
tati migliori sono quelli che
vengono realizzati nei tempi
giusti. Ringrazio comunque
tutti i cittadini che mi hanno
votato, per la loro fi-
ducia che è stata ben
riposta. Un saluto an-
che a chi ha scelto
uno degli altri candi-
dati: il rito della demo-
crazia, il più alto di una
società moderna, per
essere salvaguarda-
to, ha bisogno della
partecipazione di
ognuno”.
Quali sono i primi im-
pegni della giunta pro-
vinciale?
“Dobbiamo lavorare
su alcune priorità, so-
prattutto legate al so-
stegno delle attività

produttive, alle infrastruttu-
re e alla logistica: vista an-
che la congiuntura economi-
ca che stiamo attraversan-
do, è fondamentale innalza-
re la competitività del nostro
sistema imprenditoriale, au-
mentando nello stesso tem-
po la qualità del lavoro. Par-
tiamo da un situazione che
ci vede ai primi posti in Italia
per la qualità della vita: ora
si tratta di migliorarla, man-
tenendo l’efficienza dello
stato sociale e adeguandolo
alle nuove esigenze.
Ciò si ottiene soprattutto raf-
forzando le sicurezze dei cit-
tadini: non solo l’ordine pub-
blico, ma anche la casa, il la-
voro la scuola e, in generale,
la coesione sociale, che è
stato lo strumento con cui
questa comunità è cresciu-
ta, ha mantenuto uno svilup-
po equilibrato e ha raggiun-
to un alto livello di benesse-

PROVINCIA DI RAVENNA

Già al lavoro la nuova Giunta Provinciale

Francesco Giangrandi
confermato Presidente
della Provincia di Ravenna

Francesco Giangrandi
confermato Presidente
della Provincia di Ravenna

re. Un’altra priorità è la sal-
vaguardia dell’ambiente,
perché solo uno sviluppo so-

stenibile potrà permetterci di
essere competitivi come
territorio”.
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Lo storia economica di Ra-
venna è fatta di un vasto tes-
suto di  piccole e medie im-
prese che sono ancora oggi
il volano fondamentale della
nostra economia.
Ricordo gli anni in cui le aree
a disposizione degli insedia-
menti artigianali erano vuo-
te. Oggi, per fortuna, si pone
il problema contrario In rela-
zione alle aree per gli inse-
diamenti della piccola e me-
dia impresa anche grazie al-
l’utilizzo dei fondi Obiettivo 2
e al ruolo positivo di Stepra,
si riscontra una buona dispo-
nibilità di aree altamente
qualificate, con la realizza-

L’artigianato ravennate sta at-
traversando, diciamo così, un
periodo di attesa e riflessio-
ne. I dati sulla natalità e sul-
l’occupazione rivelano un
comparto in discreta salute,
mentre stanno emergendo
non pochi problemi su produ-
zione e fatturati.
Questo significa che le con-
traddizioni che caratterizzano
le dinamiche del comparto e
in particolare di alcuni settori
non sono più un mistero.
Diciamo poi che i comparti tra-
dizionali hanno tutti gli stessi
problemi e che l’artigianato
non rappresenta quindi
un’eccezione, a Ravenna più
che altrove.
Il nostro è un territorio nel qua-
le le imprese hanno sempre
fatto di necessità di virtù, an-
che grazie al supporto delle
loro associazioni di rappre-
sentanza: festeggiare, come
ha fatto Confartigianato pochi
giorni fa, i 30 anni di fedeltà di
60 imprese significa che il
patto associativo e la sua so-
lidità rappresentano sicura-
mente un valore aggiunto per
tutto il comparto.

Ma è evidente che occorre di
più.
Occorre che si allarghi la con-
sapevolezza, di tanti attori pro-
tagonisti a vario titolo della vita
di questo territorio, di essere
parte fondamentale per lo svi-
luppo e la crescita del nostro
sistema imprenditoriale nel-
la sua interezza e complessi-
tà: le categorie economiche,
le organizzazioni sindacali, il
mondo del credito, quello del-
l’istruzione e della formazio-
ne (l’autonomia scolastica è
una opportunità straordinaria
non solo per la scuola), le li-
bere professioni e quello in
generale dei servizi circostanti
all’impresa devono riuscire a
pensare ad un patto per lo
sviluppo fatto non solo di in-
tenti, ma soprattutto di percor-
si e progetti concreti e innova-
tivi che creino un ambiente
funzionale alla crescita.Un
ambiente che favorisca i pro-
cessi di aggregazione, la ri-
cerca ed il trasferimento del-
l’innovazione, la qualità della
produzione e anche quella del
lavoro che sono i fattori che ci
consentono di superare la

fase del “fai da te” che in un
contesto fortemente compe-
titivo non è più sufficiente.
Gli Enti locali, dal canto loro,
devono saper essere il collan-
te di questo patto ed i garanti
della sua forza innovativa che,
per quanto riguarda poi le loro
specifiche competenze, si tra-
duce in un impegno costante
sul piano della semplificazio-
ne amministrativa e burocra-
tica. Il mio impegno, quindi, è
quello di “regalare” alle impre-
se, da un lato, meno solitudi-
ne, dall’altro più tempo.

Matteo Casadio

Matteo Casadio: l’impegno del
nuovo Assessore all’Artigianato
Matteo Casadio: l’impegno del
nuovo Assessore all’Artigianato
40 anni, al primo incarico in Giunta Comunale

I nuovi
Amministratori del
Comune di Ravenna
le rispettive deleghe:
Fabrizio Matteucci, Sindaco

Giannantonio Mingozzi,
Vicesindaco. (Porto, Università)

Matteo Casadio (Artigianato,
Agricoltura, Piccola e Media Im-
presa, Industria, Cooperazione,
Grandi Infrastrutture, Relazioni
Istituzionali)

Alberto Cassani, (Cultura, Bi-
lancio, Patrimonio, Relazioni con
Enti e Organismi Partecipati)

Andrea Corsini (Turismo, Com-
mercio, Programmazione econo-
mica, Polizia Municipale e Sicurez-
za, Organizzazione dei Servizi e
Personale, Attuazione del Pro-
gramma, Affari Istituzionali)

Gianluca Dradi (Sanità, Ambien-
te, Caccia, Pesca, Parco del Del-
ta)

Ilario Farabegoli (Casa, Emer-
genza Abitativa, Politiche Giova-
nili, Immigrazione, Ravenna Digi-
tale)

Josefa Idem (Sport)

Silvia Lameri (Decentramento)

Gabrio Maraldi (Lavori Pubblici,
Subsidenza, Protezione Civile,
Traffico, Mobilità e Piste ciclabili)

Rosa Giovanna Piaia (Pari Op-
portunità, Volontariato, Diritti dei
Cittadini, Servizi Demografici)

Fabio Poggioli (Urbanistica, Edi-
lizia)

Pericle Stoppa (Servizi sociali)

Susanna Tassinari (Under 13,
Infanzia, Scuola dell'Obbligo, Istru-
zione Superiore, Formazione Pro-
fessionale, Ravenna nel mondo)
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zione delle Bassette sud (e
in futuro delle Bassette
ovest) e il previsto potenzia-
mento delle aree PIP verrà
soddisfatta la richiesta  nel
breve e medio periodo di
aree per nuovi insediamen-
ti.
E’ chiaro che l’artigianato si
trova oggi a doversi confron-
tare con le problematiche po-
ste dall’economia globale, e
allo stesso tempo a dover
fronteggiare la crisi di com-
petitività del sistema Italia.
Di conseguenza la cultura
imprenditoriale della picco-
la e media impresa ha biso-
gno di adeguate trasforma-

zioni per poter rimanere for-
te e competitiva. Si tratta di
mutamenti che riguardano
sia la geografia dei mercati
di sbocco che le innovazioni
del ciclo produttivo (che le-
gano la committenza e la for-
nitura, ma coinvolgono an-
che la catena dei servizi, la
comunicazione e la logisti-
ca).
Anche nel settore artigiana-
le è oggi necessario fare si-
stema, attivando immediata-
mente tutte le azioni volte a
favorire le aggregazioni tra
le imprese, a sviluppare of-
ferte di multiservizi, ad ac-
celerare i processi di acqui-

COMUNE DI RAVENNA

Abbiamo chiesto al nuovo Sindaco qualche riflessione “a caldo”
sulla situazione economica economica e sul ruolo
delle aziende artigiane  e della piccola e media impresa

Fabrizio Matteucci è
il nuovo Sindaco di Ravenna
Fabrizio Matteucci è
il nuovo Sindaco di Ravenna

sizione di tecnologie avanza-
te, a favorire l’internaziona-
lizzazione.
Così come sarà decisivo un
chiaro e correto rapporto
con il mondo del credito alla
luce di Basilea 2.

Fabrizio Matteucci
Sindaco di Ravenna
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Un impegno preso in occasione del Giubileo

Avviata dall’ANAP una
scuola-mestieri in Etiopia
Avviata dall’ANAP una
scuola-mestieri in Etiopia

cente alla Scuola, sono a ca-
rico dell’Anap Nazionale. La
permanenza minima dei Ma-
estri Artigiani dovrà essere
appunto di due mesi e non è
prevista retribuzione.
In particolare servono Mae-
stri Artigiani in Meccanica
autofficina; Carrozzeria, elet-
trauto e gommista; Falegna-
meria; Carpenteria e car-
penteria metallica.
Tenuto conto delle finalità
sociali alla base dell’iniziati-
va, che non può fermarsi, an-
che la Confartigianato e
l’ANAP provinciali rivolgono
un vivo appello ai Maestri

Non tutti sanno che Confar-
tigianato e ANAP nazionale,
mantenendo un impegno as-
sunto in occasione del Giu-
bileo, hanno costruito ed av-
viato in Etiopia la Scuola dei
Mestieri di Soddo Hosanna.
Per poter continuare a svol-
gere la sua benemerita atti-
vità in favore dei giovani etio-
pi, c’è bisogno ora della col-
laborazione di Maestri arti-
giani disposti ad offrire la loro
esperienza gratuitamente
per due mesi.
Le spese di viaggio e il sog-
giorno presso la missione
dei Frati Cappuccini, adia-

artigiani ravennati affinché
diano la loro disponibilità.
Per ulteriori informazioni ri-
volgersi alla Segreteria Na-
zionale dell’ANAP allo

06.70374216 oppure al-
l’ANAP provinciale di Raven-
na (Sig. Claudio Suprani
0544/516185 – Cell. 335/
7173125).

Un’opportunità di impegno sociale anche per i
Maestri Artigiani Soci ANAP di Ravenna

Nei giorni
scorsi wi è
svolta l’As-
semblea dei
soci di Finan-
ziArti, la Coo-
perativa Arti-
giana di Ga-
ranzia della
Provincia di
Ravenna, per
l’approvazione
del bilancio
d’esercizio 2005 ed il rinnovo
delle cariche sociali.
Soci e rappresentanti di As-
sociazioni ed Istituzioni, han-
no ovviamente espresso sod-

disfazione per
il bilancio e per
l ’operat iv i tà
della Coope-
rativa, che ha
confermato la
sempre mag-
giore impor-
tanza di que-
sto strumento
che favorisce
l’accesso al
credito, a con-

dizioni vantaggiose per le im-
prese artigiane e le piccole
medie imprese. Un ruolo,
quello delle garanzie sui fidi,
che anche alla luce di quanto

previsto dall’accordo di Basi-
le 2 sul rating, sarà sempre
più importante per gli investi-
menti delle imprese e la loro
competitività sul mercato.
Nel corso del 2005 sono sta-
te finanziate 1.591 imprese,
con un importo medio per
azienda salito a quasi 55.000
euro. Le imprese associate
sono salite da 7.760 a 7.901.
Dopo aver approvato il Bilan-
cio 2005, che ha visto un ulte-
riore incremento del numero
delle imprese associate, l’as-
semblea ha proceduto alla
nomina dei nuovi organismi
dirigenti.

Cooperativa Artigiana di Garanzia della provincia di Ravenna

L’approvazione del Bilancio 2005 e l’elezione dei nuovi Organi Direttivi
nel corso dell’Assemblea del 30 maggio scorso

Daniele Alberani
nuovo Presidente di FinanziArti
Daniele Alberani
nuovo Presidente di FinanziArti

Alla presidenza è stato chia-
mato Daniele Alberani, im-
prenditore di Alfonsine e Vice-
presidente provinciale di Con-
fartigianato. Altri rappresen-
tanti dell’Associazione di Via-
le Berlinguer sono Ghetti
Mauro, Luigi Fiorani, Giusep-
pe Neri.
Dalla Confartigianato, quindi,
un augurio di buon lavoro a
tutti i nuovi eletti, ma anche un
ringraziamento a Paolo Cico-
gnani, che lascia, dopo dodi-
ci anni di impegno, la Presi-
denza di uno dei più radicati,
apprezzati e solidi tra i con-
sorzi fidi della nostra regione.
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I beni storico-culturali come risorsa

Con Elsa Signorino, Presidente della Fondazione RavennAntica,
facciamo il punto sul futuro di Ravenna

IN
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Ravenna: la Storia
come identità e risorsa
della Città

Ravenna: la Storia
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Ravenna e non solo.
Monumenti, musei, mostre:
l’importanza anche
economica di un territorio
da conoscere e da far
riscoprire.

inseriti nella World Heritage
List, la Lista del Patrimonio
Mondiale: il Mausoleo di Gal-
la Placidia, il Battistero Neo-
niano, il Battistero degli Aria-
ni, la Basilica di Sant’Apolli-
nare Nuovo, la Cappella Arci-
vescovile, il Mausoleo di Teo-
dorico, la Basilica di San Vita-
le e la Basilica di Sant’Apolli-
nare in Classe.
Ravenna oggi è anche il ca-
poluogo di una provincia dove
il turismo gioca un ruolo di
estrema importanza nell’eco-
nomia di tutto il suo territorio:
insieme al turismo richiama-
to da una costa in grado di
erogare svago e divertimen-
to, quello d’arte che si muove
alla ricerca delle suggestioni
del passato o a quelle legate

ad eventi musicali ed artistici,
è un vero e proprio giacimen-
to culturale da valorizzare, di-
fendere e far conoscere.
E AziendePiù non poteva non
trattare un argomento di tale
importanza, cercando come
sempre di unire la voglia di
informare a quella di propor-
re nuove e più ampie valoriz-
zazioni di tali ricchezze. Lo fac-
ciamo iniziando con alcune
domande all’On. Elsa Signo-
rino, Presidente di Raven-
nAntica, la Fondazione Par-
co Archeologico di Classe che
è stata istituita per la valoriz-
zazione, anche a fini turistici,
del patrimonio archeologico,
architettonico e storico-artisti-
co costituito dall’antica città di
Classe, dalla basilica di San-

t’Apollinare in Classe, dalle
Domus dei Tappeti di Pietra e
del Triclinio in Ravenna e dal-
la settecentesca chiesa di
sant’Eufemia.
Onorevole Signorino, otto
monumenti di Ravenna sono
nella World Heritage List del-
l’UNESCO, la  Domus dei
Tappeti di Pietra è diventata
famosa in brevissimo tempo:
qual è un primo “bilancio” che
si può redigere?
Un bilancio non può essere
altro che positivo, e non solo
dal punto di vista dei numeri.
Perché c’è un dato ancora
più importante: aver restitui-
to a Ravenna un sito straor-
dinario come la Domus dei
Tappeti di Pietra prima, poi
San Nicolò con le mostre, ha
reso finalmente disponibili
testimonianze così impor-
tanti del nostro patrimonio
archeologico che ha creato,
nella città, una sorta di sen-
timento di orgoglio, un forte
senso di appartenenza. Que-
sto è importante perché i
beni archeologici o culturali
sono prima di tutto beni che
riguardano l’identità di
una città, la sua storia,

Ravenna città d’arte e cultu-
ra, città del mosaico, città an-
tica che 1500 anni fa è stata
tre volte capitale: dell’impero
romano d’occidente, di Teo-
dorico re dei Goti, dell’impero
di Bisanzio in Europa, è stata
riconosciuta patrimonio mon-
diale da parte dell’UNESCO,
con questa motivazione: “L’in-
sieme dei monumenti reli-
giosi paleocristiani e bizan-
tini di Ravenna è di importan-
za straordinaria in ragione
della suprema maestria ar-
tistica dell’arte del mosaico.
Essi sono inoltre la prova
delle relazioni e dei contatti
artistici e religiosi di un peri-
odo importante della storia
della cultura europea”. Otto
suoi monumenti sono stati

La Domus dei
Tappeti di Pietra
è uno dei più
importanti siti
archeologici ita-
liani scoperti ne-
gli ultimi decen-
ni. Collocata al-
l’interno della

settecentesca Chiesa di Santa Eufemia, in un
vasto ambiente sotterraneo situato a circa 3
metri sotto il livello stradale, è costituita da 14
ambienti pavimentati con mosaici policromi e
marmi appartenenti ad un edificio privato bi-
zantino del V-VI secolo.
Di particolare interesse e bellezza i mosaici
decorati con elementi geometrici, floreali e fi-
gurativi ritenuti unici, come nel caso della “Dan-
za dei Geni delle Quattro Stagioni”, rarissima
rappresentazione che mostra i Geni danzare

La Domus dei Tappeti di Pietra
in cerchio o come per la figura del “Buon Pa-
store”, ritratto in una versione differente dal-
l’usuale rappresentazione cristiana.
La Domus è stata inaugurata dal Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi nel-
l’ottobre del 2002 ed insignita del Premio Bel-
l’Italia 2004.
La Domus è in Via G. Barbiani a Ravenna.
Per informazioni: Fondazione RavennAntica
via D. Alighieri 4 - Ravenna - Tel. 0544 36136
Web: www.domusdeitappetidipietra.it

Elsa Signorino, Presidente di R
avennAntica

A.P.A.
Viale Randi, 90
48100 Ravenna
Tel. 0544/271538
Fax 0544/271534

Agenzia Pratiche Automobilistiche A.P.A.
L’Agenzia A.P.A. offre a tutti gli Associati Confartigianato
uno sconto del 15% sulle competenze a Lei spettanti.
E’ sufficiente presentare
la Tessera Associativa all’istruzione della  pratica

Qui a fianco:
Monsieur Daniel
Pinchon, francese
di Pau, il 14
giugno scorso è
stato il 200.000°
visitatore.
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L’arte del mosaico non è nata a
Ravenna, ma vi ha trovato la sua
più ampia espressione: è nata qui
l’iconologia cristiana, un misto di
simbolismo e realismo, di influen-
ze romane e bizantine Quel perio-
do di magnificenza ha lasciato alla
città una grande eredità di monu-
menti, di edifici religiosi decorati
con mosaici che oggi fanno parte
della World Heritage List del-
l’Unesco:

Mausoleo di Galla Placidia
Galla Placi-
dia (386-
452), sorel-
la di Onorio,
l’imperatore
romano che trasferì nel 402 la
capitale dell’ impero d’occidente da
Milano a Ravenna, fece costruire
intorno al 425-450 questo piccolo
Mausoleo, un edificio a forma di
croce latina oggi famoso per lo
splendore dei mosaici. L’esterno
dell’edificio è molto semplice, in
contrasto con la ricchezza della
decorazione musiva dell’interno,
la più antica di Ravenna.
Via B. Fiandrini - Ravenna
(Tel. 0544.541688)

Battistero Neoniano
Il più antico dei
monumenti
ravennati, al-
meno come
inizio di co-
struzione, ri-
sale alla fine
del IV secolo o inizio del V secolo.
Il Battistero fu decorato splendi-
damente con i mosaici dal vesco-
vo Neone verso il 450 d.C.; è di
forma ottagonale e all’interno con-
serva oltre alla meravigliosa de-
corazione di mosaico di influenza
ellenico - romana, degli stucchi e
parti marmoree. Al centro una va-
sca ottagonale di marmo greco e
porfido rifatta nel 1500, conserva
qualche frammento originale.
Piazza Duomo - Ravenna
(Tel. 0544.215201)

Battistero degli Ariani
Nella piazzetta
del l ’a t tuale
chiesa dello
Spirito Santo,
un tempo cat-
tedrale degli
Ariani, verso la
fine del V se-
colo, quando
ormai Teodorico aveva consolida-
to il suo dominio e l’arianesimo era
religione ufficiale della corte, ven-
ne costruito il Battistero. L’ariane-
simo è un’eresia che prende il
nome dal suo propugnatore, Ario.
L’edificio è a forma ottagonale con
quattro piccole absidi all’esterno.
Nulla rimane delle altre decorazioni
che sicuramente ricoprivano le
pareti. Nella cupola conserva un
bel mosaico che rappresenta il
battesimo di Cristo e i 12 apostoli.
Vicolo Degli Ariani - RA
(Tel. 0544.35404)

Basilica di
Sant’Apollinare Nuovo
Fondata nel VI
secolo, in ori-
gine fu la Chie-
sa palatina di
Teodorico. La
facciata forse
in origine era
racchiusa da
un quadriportico, ma attualmente
è preceduta da un semplice e ar-
monioso portico di marmo del se-
colo XVI. Sul lato destro il bel cam-
panile cilindrico, caratteristico del-
le costruzioni Ravennati, è opera
del IX o X secolo. Dell’antica co-
struzione sopravvivono i meravi-
gliosi mosaici con la più vasta su-
perficie musiva che sia giunta a
noi dall’antichità. Le teorie delle
Vergini e dei Martiri rappresenta-
no uno dei più tipici esempi dello
stile bizantino.
Via Di Roma - Ravenna
(Tel. 0544.219518)

Cappella Arcivescovile
Costruita come oratorio privato

durante il regno
di Teodorico, re
degli ostrogoti,
dal Vescovo
Pietro II, la cap-
pella presenta
una pianta cru-
ciforme ed un
vestibolo completamente rivestito
di marmo nella parte inferiore e di
decorazione musiva in quella su-
periore. La Cappella è l’unico mo-
numento ortodosso costruito du-
rante il regno di Teodorico, quan-
do il culto dominante era quello
Ariano. L’iconografia dei mosaici
è di grande interesse: la glorifica-
zione di Cristo, la cui presenza
domina ogni parte della decora-
zione musiva, può essere inter-
pretata come elemento anti-aria-
no, ed in particolare le rappresen-
tazioni dei martiri sono una chiara
affermazione dell’ortodossia.
Piazza Arcivescovado
Ravenna (Tel. 0544.215201)

Mausoleo di Teodorico
Fu fatto costrui-
re dallo stesso
Teodorico nel
520 d.C., come
tomba. La
struttura,che si
articola in 2 or-
dini sovrapposti
entrambi decagonali, è interamen-
te costituita di pietra istriana. E’
ricoperto da un monolite anch’es-
so di pietra d’Istria, del diametro di
10 m. e pesa 300 tonnellate. Da
una nicchia si accede all’ordine
inferiore la cui destinazione, si
presume, fosse quella di una cap-
pella per lo svolgimento delle litur-
gie funebri. Si accede al vano su-
periore attraverso una scaletta,
all’interno del quale è collocata una
vasca di porfido dove si presume
abbia trovato sepoltura lo stesso
Teodorico; le sue spoglie venne-
ro rimosse durante il dominio bi-
zantino.
Via Delle Industrie - Ravenna
(Tel. 0544.684020)

Basilica di San Vitale
Tempio a
forma otta-
gonale fon-
dato da Giu-
liano Argen-
tario su ordine del vescovo Ec-
clesio che fu consacrato nel 548
dall’arcivescovo Massimiano. La
basilica di S.Vitale è fra i monu-
menti piu’ importanti dell’arte pale-
ocristiana in italia soprattutto per
la bellezza dei suoi mosaici. Quan-
do si entra nella basilica di San
Vitale lo sguardo viene catturato
dagli alti spazi, dalle stupende de-
corazioni musive dell’abside, da-
gli ampi volumi e dagli affreschi
barocchi della cupola. Forse per
questa tensione verso l’alto non
si nota un piccolo e meno noto
gioiello: nel pavimento del presbi-
terio, proprio di fronte all’altare, su
un lato del pavimento ottagonale
è rappresentato un labirinto. Le
piccole frecce partono dal centro
del labirinto e attraverso un pre-
corso tortuoso portano verso il
centro della Basilica. Nei primi anni
della cristianità il labirinto spesso
era il simbolo del peccato e del
percorso verso la purificazione.
Trovare la via d’uscita dal labirin-
to è un atto di rinascita.
Via B. Fiandrini - Ravenna
(Tel. 0544.215193)

Sant’Apollinare in Classe
Edificata
da Giulia-
no Argen-
tario per
l ’arc ive-
scovo Ursicino durante la prima
metà del VI sec., è una delle basi-
liche più perfette di Ravenna; ol-
tre alla sua struttura architettoni-
ca è famosa per i mosaici e i sar-
cofagi marmorei degli antichi arci-
vescovi disposti lungo le navate
laterali. Quando 1500 anni fa la
Basilica di Sant’Apollinare in Clas-
se fu costruita, si trovava in riva
al mare, oggi si erge nella campa-
gna alle porte di Ravenna. Infatti
accanto alla basilica troviamo oggi
la grande area archeologica del-
l’antica città di Classe, sede della
flotta romana.
Via Romea Sud - Classe (RA)
(Telefono 0544.473569)

Aut lux hic nata est aut capta hic libera regnat…
“O la luce è nata qui o, qui imprigionata, libera regna”...
(esametro latino sulle pareti della Cappella Arcivescovile)

le sue radici.
Ecco perché ci sentia-

mo, come Fondazione, cir-
condati da grande attenzio-
ne e anche da grande affet-
to, testimoniati dalla costitu-
zione di un’associazione di
Amici di RavennAntica, che
conta già oltre 1200 iscritti
tra privati cittadini, imprese,
associazioni (sì, c’è anche la
Confartigianto!).
Questo è il primo elemento

di successo: il fatto che la
città intera senta la respon-
sabilità e l’orgoglio (certo,
anche il peso) di questo pa-
trimonio. Naturalmente sap-
piamo che questo patrimo-
nio può essere una grande
opportunità per i flussi di tu-
rismo culturale: ed anche in
questo caso il bilancio è po-
sitivo, perché ai monumenti
patrimonio dell’Umanità co-
nosciuti in tutto il mondo, ab-

biamo aggiunto la Domus dei
Tappeti di Pietra che, inaugu-
rata dal Presidente Ciampi a
fine 2002, nei giorni scorsi ha
festeggiato il visitatore nu-
mero 200.000!
Questo è un dato molto im-
portante, perché stiamo
parlando di un sito archeolo-
gico straordinario, ma che
può accogliere gruppi di vi-
sitatori non più grandi di 30
alla volta, un dato che ci riem-

pie d’orgoglio e che ci fa ben
sperare per il futuro.
I siti archeologici hanno bi-
sogno sempre di supporti
per la lettura: noi lo abbiamo
fatto con ricostruzioni virtua-
li, pubblicazioni e cataloghi,
audioguide in più lingue. E
stiamo pensando anche a
delle audioguide con mes-
saggi “tarati” per i bambini.
Perché non basta ave-
re un patrimonio stra-
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te riuscire a proporlo
con strategie molto mirate
alla fruizione,  promozione e
sostegno.
Il successo della Domus dei
Tappeti di Pietra, in effetti,
sembra quasi riuscire a “fare
ombra”, nell’attenzione dei tu-
risti, ai monumenti più famo-
si di Ravenna. Siete sulle trac-
ce di nuovi successi?
Non credo, e non vorrei nep-
pure, sia possibile fare om-
bra allo splendore degli otto
monumenti ravennati che
compaiono nella lista del-
l’Unesco!
Però il nostro impegno è ri-
volto ad un’ulteriore arricchi-
mento e completamento del-
l’offerta culturale e storica di
Ravenna. E lo stiamo facen-
do anche grazie alle mostre.
Attualmente, in San Nicolò,
abbiamo una mostra molto
importante “Santi, Banchie-
ri e Re”, sulla Ravenna del VI
secolo, letta in una chiave
molto originale: Ravenna
grande potenza del Mediter-
raneo. Anche qui abbiamo
raggiunto risultati importan-
ti sia da un punto di vista nu-
merico (già oltre 20.000 visi-
tatori a fine maggio) sia dal
punto di vista dell’attività dei
laboratori didattici realizza-
ti. Una mostra ricca e corpo-
sa, curata dal Professor Car-
lo Bertelli e dal Professor An-
drea Augenti, in stretto rap-
porto con la nostra Universi-
tà.
La Fondazione intende realiz-
zare particolare nell’area del-
l’antico porto dei Classe, già
sede della flotta imperiale di
Augusto, un Parco Archeolo-

gico, trasformando l’attuale
area archeologica a cielo aper-
to in un vero e proprio “Parco
a Stazioni”, aperto alla fruizio-
ne pubblica. Un progetto par-
ticolarmente interessante.
Quali sono i tempi previsti?
Per quanto riguarda l’Area
Archeologica, abbiamo già
fatto un’importante attività di
scavo nell’area dell’antico
porto, che ci ha restituito in-
tegralmente la toponomasti-
ca del Porto di Teodorico.
Attorno a questo progetto,
oltre agli archeologi profes-
sionisti, hanno operato an-
che 120 giovani dell’Univer-
sità di Ravenna. Abbiamo poi
aperto una nuova area di
scavo dove sorgeva San Se-
vero: abbiamo vinto un pro-
getto europeo ed i nostri stu-
denti lavoreranno assieme a
spagnoli, ungheresi, inglesi:
un progetto che durerà un
anno e che si concluderà con
una conferenza internazio-
nale alla presenza dell’Unio-
ne Europea. Questi due siti
saranno le prime due sezio-
ni del Parco, e saranno aree
archeologiche non solo sca-
vate, ma anche completa-
mente allestite entro il 2008
(Porto) e 2010 (San Severo).
Realizzeremo una sorta di
percorso: il Porto, San Seve-
ro, la basilica di Sant’Apolli-
nare in Classe ed il Museo: il
tutto unito da un collegamen-
to ciclopedonale, per altro già
esistente. Perché il visitato-
re di S. Apollinare in Classe
non deve più avere la perce-
zione di trovarsi di fronte ad
una, pur preziosissima, cat-
tedrale nel deserto.
E per la realizzazione del Mu-

seo Archeologico presso l’ex
Zuccherificio di Classe?
Il Museo archeologico do-
vrebbe essere aperto al pub-
blico, per quanto riguarda gli
spazi espositivi, verso il
2010/2011. Abbiamo però
anche un obiettivo interme-
di: nel 2007 dovranno esse-
re aperti i laboratori funzio-
nali anche per il restauro di
ciò che sarà esposto nel
Museo.
Noi stiamo cercando di rea-
lizzare un grande museo in-
ternazionale ed in quest’otti-
ca, ance i laboratori non sa-
ranno ad uso esclusivo del
Museo, ma vogliamo che di-
ventino una vera e propria
“chiave” per i rapporti con i
tanti Paesi del Mediterraneo
che hanno bisogno di quelle
competenze, nel campo del
restauro, che spesso non
hanno. E quando dico “noi”,
intendo sempre RavennAn-
tica, Soprintendenza, Univer-
sità, Enti Locali (Comune,
Provincia) ed Archidiocesi.
Un progetto ambizioso ma
affascinante.
Sì, la nostra Fondazione è
giovane e composta da gio-
vani, tutti laureati in Beni Cul-
turali. Il Parco Archeologico
potrà offrire nuove opportu-
nità non solo a chi si occupa
di restauro, ma anche al
marketing turistico, a chi si
occupa di ricettività. E’ un in-
vestimento importante per
questa città.
In questo periodo Ravenna è
invasa bonariamente dai turi-
sti. Si ha l’impressione, però,
che per molti turisti d’arte (sia
italiani che stranieri), Raven-
na sia una mèta secondaria
rispetto alle classiche Vene-
zia, Firenze e Roma. Eppure
nei “grand tour” delle èlites
inglesi e tedesche dei secoli
scorsi, Ravenna non manca-
va mai. Quali azioni possono
essere intraprese, secondo
la Sua esperienza, da Istitu-
zioni e Forze Sociali ravenna-
ti?
E’ vero che i flussi turistici
classici prediligono queste

mete, in questi anni però, mi
sembra di rilevare una posi-
tiva inversione di tendenza.
Anche in città come Raven-
na si è rafforzata la consa-
pevolezza delle nostre chan-
ces su ciò che di unico ab-
biamo: cioè il patrimonio sto-
rico-artistico ed archeologi-
co. Un patrimonio che, fatto-
re di identità, di ricchezza e
di richiamo, non si può né
copiare né replicare altrove!
Sicuramente dobbiamo tro-
vare nuove relazioni tra que-
sto e tradizioni enogastrono-
miche, ambienti, paesaggio.
La città aperta di sera è un
esempio di come integrare il
turismo balneare e quello
della città d’arte.
Dobbiamo tutti insieme ricer-
care tutte le possibili strate-
gie di integrazione tra i beni
culturali, il turismo, le politi-
che urbanistiche, le offerte
commerciali e ricettive, per
rendere ancora più appetibi-
le il “pacchetto Ravenna”. E’
una strada che abbiamo in-
trapreso, ed anche per que-
sto non vi nascondo che ab-
biamo bisogno, ad esempio,
dell’ingresso dello Stato in
RavennAntica. Oggi il visita-
tore ha di fronte tre circuiti: i
monumenti che fanno riferi-
mento alla Curia, quelli di ri-
ferimento alla Soprintenden-
za ed il nostro. Con l’ingres-
so dello Stato potremmo su-
bito ridurli a due, mettendo
insieme il “pubblico” locale
a quello nazionale.

intervista a cura di
Giancarlo Gattelli

LE INFORMAZIONI SUL WEB:
http://www.turismo.ravenna.it
A cura dell’Ufficio Turismo del Comune di Ravenna
http://www.racine.ra.it/ravennaintorno
Assessorato al Turismo della Provincia di Ravenna
http://www.emiliaromagnaturismo.it
Ass. Turismo e Commercio della Regione Emilia-Romagna
http://www.cittadarte.emilia-romagna.it
Il sito dell’Unione di Prodotto Città d’Arte, Cultura e Affari

Testa di Teodora (in m
ostra a Santi, Banchieri, R

e)
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Il Presidente, Pier Antonio Ri-
vola, presenta con entusia-
smo questo nuovo impegno
della Fondazione MIC che ar-
ricchisce ulteriormente l’ec-
cellente collezione di cerami-
che del Museo faentino. -
“Dopo la collocazione dei
pannelli di Pietro Melandri e
quella della grande opera
Nero e Oro di Alberto Burri, ri-
spettivamente in biglietteria e
nello scalone monumentale,
il 17 giugno prossimo verran-
no inaugurate tre sezioni de-
dicate all’arte della ceramica
del XX Secolo rispettivamen-
te a Faenza, in Italia e in Euro-
pa”- spiega il Presidente e
così continua -“da alcuni anni
erano esposte solo una parte
di opere contemporanee e la
richiesta da parte del pubbli-
co era, giustamente, sempre
più pressante”-. Così, dal
mese di giugno, il MIC potrà
offrire ai visitatori una visione
più completa di quanto l’arte
della ceramica ha espresso
nel corso di un secolo incre-
dibilmente propositivo sia da
un punto di vista artistico che
tecnico. Il Presidente prose-
gue presentando altri progetti
che si collegano con il mon-
do dell’artigianato e dell’im-
prenditoria -“il prossimo set-
tembre il Museo parteciperà,
assieme alle Botteghe cera-
miche faentine, all’importan-
te Fiera di Marsiglia organiz-
zata dalla Camera di Com-
mercio Italiana in Francia: è
questo un luogo di importan-
te promozione per il nostro
artigianato che ha caratteristi-
che uniche di grande qualità.
Il Museo è sicuramente il

Museo Internazionale delle Ceramiche

Il Museo mostra i capolavori del Novecento e regala alla città di Faenza
la più attesa delle collezioni. Ne parliamo con il Presidente del Museo, Pier Antonio Rivola

MIC: apre la grande
Sezione del Novecento
MIC: apre la grande
Sezione del Novecento

motore principale per la diffu-
sione della cultura faentina
nel mondo ed opera, costan-
temente, in collaborazione
con i principali enti ed asso-
ciazioni locali. Un’altra inizia-
tiva di alto livello sarà poi la
partecipazione, in autunno,
alle celebrazioni Italia in Cina
2006 con una mostra eccel-
lente di maioliche rinascimen-
tali a Canton”- l’entusiasmo
di Pier Antonio Rivola si rivol-
ge anche al piano triennale
che condurrà alle celebrazio-
ni del centenario del Museo
nel 2008, -“momento atteso
non solo dalla città di Faenza,
ma soprattutto dalle istituzio-
ni internazionali che da sem-
pre collaborano con il nostro
museo e ci stimolano a man-
tenere alto il livello delle pro-
poste culturali e a continuare
a crescere come polo di ricer-

ca e documentazione unico al
mondo”. Il Presidente presen-
ta poi il prossimo evento al
MIC -“coinvolgerà un grande
artista, Luigi Ontani, che dal
23 giugno espone al Museo
una sua opera monumenta-
le, un grande elefante in cera-
mica policro-
ma sormon-
tato dall’auto-
ritratto in cera-
mica dell’arti-
sta, realizzata
a Faenza nel-
la Bottega
Gatti nel
2000 che,
dopo le tappe
di Roma e
New York, ri-
marrà espo-
sta a lungo
nel nostro
museo”. Un

MIC - Museo Internazionale
delle Ceramiche Faenza
Il Museo Internazionale delle Ce-
ramiche in Faenza è stato fonda-
to nel 1908 da Gaetano Ballardini.
L’esposizione con la quale in quel-
l’anno la città di Faenza celebra-
va il terzo centenario della nasci-
ta di Evangelista Torricelli, lo scien-
ziato faentino inventore del baro-
metro, raccolse nelle sale dell’ex
convento di San Maglorio - che
poi ospitarono il Museo prodotti
ceramici contemporanei di molte
manifatture italiane ed europee,
accanto ad esemplari di antiche
fornaci italiane provenienti anche
da raccolte private. Chiusa l’Espo-
sizione, i doni degli espositori co-
stituirono il punto di partenza del

MIC - Museo Internazionale delle Ceramiche Faenza
Museo. Le raccolte di ceramica al
Museo, si sono arricchite via via
nel tempo attraverso acquisti, ma
soprattutto con donazioni, anche
dopo le grandi distruzioni dell’ulti-
ma guerra mondiale.
Questo complesso patrimonio
storico, culturale, artistico e tec-
nico, è in questi anni avviato ad
essere riproposto al pubblico in
ambienti ampliati e di nuova siste-
mazione, secondo un grande pro-
getto che prevede impegnative ri-
strutturazioni, la costruzione di
nuovi edifici e la costituzione di
nuove sezioni. Dal 17 giugno
sono visitabili le nuove sale espo-
sitive del museo dedicate alla ce-
ramica faentina, italiana ed euro-
pea del Novecento.

Il MIC è in Viale Baccarini, 19 a
Faenza (Tel. 0546.697311).
Web:www.micfaenza.org
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Museo sempre più efferve-
scente, vissuto con sempre
maggior partecipazione dalla
città di Faenza e che continua
a rappresentare il motore pro-
pulsore per la diffusione del-
la nostra cultura nel mondo.

Tiziano Samorè
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Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Sono molti i musei della nostra pro-
vincia. Troppi per poter trovare
spazio in una rivista non specia-
lizzata come la nostra. Eppure,
consci del ruolo importante che
questi possono giocare nel ren-
dere attraente un territorio (oltre
naturalmente alla grande importan-
za della conservazione della cul-
tura e delle conoscenze), provia-
mo a dedicare loro un po’ di spa-
zio. Partendo naturalmente con i
principali.

MAR - Museo d’Arte
della Città di Ravenna
Il Museo d’Arte della Città di Ra-
venna si trova all’interno del com-
plesso monumentale della Logget-
ta Lombardesca, il monastero cin-
quecentesco dell’adiacente Abba-
zia di S. Maria in Porto. Dell’origi-
naria struttura rimane solamente
la facciata posteriore prospicien-
te ai giardini pubblici. Nell’elegan-
te loggia a due ordini i cinque ar-
chi sono sostenuti da capitelli “lom-
bardeschi” - secondo una tipolo-
gia che si ritrova in altri edifici ra-
vennati del XVI secolo - opera di
scalpellini e lapicidi campionesi e
lombardi. Con l’acquisizione, nel
1999, degli spazi al piano nobile e
al piano terra, precedentemente
occupati dall’Accademia di Belle
Arti e dal Museo Ornitologico e di
Scienze Naturali, si pongono le
premesse per recuperare nuovi
ambienti, riordinati per le attività
espositive e per assicurare alle
raccolte della pinacoteca un più
ampio respiro.
Via di Roma, 13 - Ravenna
Tel. 0544.482477
http://www.museocitta.ra.it

Museo Nazionale di Ravenna
Il Museo, amministrato dalla So-
printendenza di Ravenna, è stato
istituito nel 1885 sulla base delle
ottocentesche raccolte di natura
antiquaria dei monaci camaldolesi
di Classe e dei successivi amplia-
menti provenienti dal territorio ra-
vennate, che già avevano porta-
to alla costituzione di un Museo
Bizantino Comunale, ordinato dal-

lo scultore Enrico Pazzi (1818-
1899).  Con il trasferimento tra il
1913 ed il 1914 nell’ex Monastero
di San Vitale, il Museo venne am-
pliandosi e si presenta oggi come
un vasto insieme di raccolte divi-
sibili in tre settori principali: il lapi-
dario, i reperti da scavi, le colle-
zioni d’arte cosiddetta “minore”.
Via S. Vitale 17 - Ravenna
Tel. 0544 34424

Museo Arcivescovile
E’ al primo piano dell’Arcivesco-
vado e accoglie numerose opere
d’arte provenienti dall’antica cat-
tedrale e da altre costruzioni ora
distrutte. Vi si conserva la famo-
sissima cattedra di Massimiano,
opera di artisti bizantini del secolo
VI. E’ una delle maggiori sculture
in avorio di tutti i tempi. Nel mede-
simo Palazzo Arcivescovile si tro-
va l’oratorio di S.Andrea (o cap-
pella Arcivescovile) a croce gre-
ca, le cui volte sono decorate da
splendidi mosaici dell’inizio del VI
secolo. Attualmente la sede origi-
naria del Museo è chiusa per la-
vori di ristrutturazione. È comun-
que possibile visitare una sezio-
ne del museo con esposti i pezzi
più importanti.
Piazza Arcivescovado, 1
Ravenna - Tel. 0544.219938

Museo dell’arredo contempo-
raneo a Russi
Il Museo dell’Arredo Contempora-
neo contiene una collezione di de-
sign e arredamento d’interni tra le
più importanti in Europa. Nella se-
conda metà degli anni Ottanta una
commissione d’esperti, tra cui Gio-
vanni Klaus Koenig, Giuseppe
Chigiotti e Filippo Alison, ha sele-
zionato 150 pezzi d’arredo che
hanno costituito una prima espo-
sizione permanente sulla storia del
design e dell’arredo dal 1880 al
1980. Successivamente l’esposi-
zione, grazie alla buona sceno-
grafia e all’impianto esplicativo e
didattico (a cura di Piero Castiglio-
ni), si è trasformata in un museo
che, diviso per sezioni, raffigura
alcuni periodi storici, movimenti e

grandi personaggi.
Strada Statale San Vitale 253,
1/1 Godo di Russi RA - Tel. 0544
419299 - 338 1598105
www.museoarredocontem-
poraneo.com

Museo del Sale a Cervia
I Magazzini del Sale, sono da con-
siderarsi uno dei migliori esempi
di archeologia industriale presen-
ti nel territorio cervese. Si tratta di
due edifici, Magazzino Torre e
Magazzino Darsena, posizionati
nel centro storico di Cervia, l’uno

a destra e l’altro a sinistra del ca-
nale di scolo delle saline. Il Ma-
gazzino Torre , posto di fronte alla
Torre S.Michele è uno degli edifici
più antichi della città in quanto la
sua costruzione è iniziata nel 1689
e terminata nel 1691, cioè prima
della fondazione di Cervia Nuova.
Oggi è usato per manifestazioni a
carattere culturale ed al suo in-
terno si trova anche il MUSA, nato
per volontà del Gruppo Civiltà Sa-
linara.
Via Nazario Sauro - Cervia
Tel.  0544 977592 - 338 9507741

I beni storico-culturali come risorsa

Andar per MuseiAndar per Musei
Qualche eccellenza e molte curiosità

Il Sistema Museale della Provincia di Ravenna nasce nel novembre 1997
con l'intento di promuovere e valorizzare il ricco e differenziato patrimo-
nio museale presente sul territorio provinciale, ponendo particolare at-
tenzione alle realtà museali di piccole dimensioni.
Nel sito internet http://dev.racine.ra.it/sistemamusei/index.php si
trovano schede, indirizzi, informazioni ed orari di apertura di tutti i musei
del sistema e anche di tutti gli altri presenti nel nostro territorio:
1. Casa Vincenzo Monti di Alfonsine
2. Museo della Battaglia del Senio di Alfonsine
3. Centro Culturale "Le Cappuccine" di Bagnacavallo
4. Centro Etnografico della Civiltà Palustre di Villanova di Bagnacavallo
5. Museo Civico Giuseppe Ugonia di Brisighella
6. Museo del Lavoro Contadino di Brisighella
7. Museo della Resistenza Ca’ Malanca di Brisighella
8. Il Cardello di Casola Valsenio
9. Giardino delle Erbe “A. Rinaldi Ceroni” di Casola Valsenio
10. Museo Civico di Castel Bolognese
11. Museo dei Burattini e delle Figure di Cervia
12. Museo della Civiltà Salinara di Cervia
13. Museo Civico di Cotignola
14. Casa Museo Raffaele Bendandi di Faenza
15. Museo Carlo Zauli di Faenza
16. Museo Civico di Scienze Naturali di Faenza
17. Museo del Teatro di Faenza
18. Museo Internazionale Ceramiche Faenza
19. Pinacoteca Comunale di Faenza
20. Museo Civico “San Rocco” di Fusignano
21. Casa Museo Francesco Baracca di Lugo
22. Museo “C. Venturini” di Massa Lombarda
23. Museo della Frutticoltura “A. Bonvicini” di Massa Lombarda
24. Centro Dantesco dei Frati Minori Conventuali di Ravenna
25. Il Planetario di Ravenna
26. Museo Dantesco di Ravenna
27. Museo d’Arte della Città di Ravenna
28. Museo del Risorgimento di Ravenna
29. Museo Nazionale delle Attività Subacquee di Marina di Ravenna
30. Museo della Collezione Monticelli di Ravenna
31. NatuRa - Museo di Scienze Naturali “A. Brandolini” di S’Alberto
32. Museo Civico della Rocca Trecentesca di Riolo Terme
33. Museo Civico di Russi
34. Museo dell'Arredo Contemporaneo di Russi
35. Museo della vita contadina in Romagna di S. Pancrazio di Russi.

IL SISTEMA MUSEALE
DELLA PROVINCIA
DI RAVENNA

R
avenna: la Tom

ba di D
ante



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 13

IN
C

H
IE

STA

LUGO

Con “Muse Musei” anche Confartigianato
collabora per la valorizzazione del Museo

Il Museo Baracca
tra storia e futuro
Il Museo Baracca
tra storia e futuro

La collezione del Mu-
seo Baracca consta
attualmente di oltre 500
pezzi e vogliono  offrire
un’immagine dell’asso
più calata nel precipuo
contesto storico e so-
ciale dei tempi in cui vis-
se assieme ad un com-
pendio della sua vita.
Al piano terra, ai lati del-
l’atrio decorato in stile li-
berty, in particolare si segnala, in una suggestiva ambientazione, lo
SPAD 2489.
Al primo piano il visitatore viene introdotto all’epoca in cui Baracca
visse, quei felici e fiduciosi anni della Belle Epoque le cui speranze
naufragarono fra le trincee della Prima Guerra Mondiale. La fine di quel
mondo spensierato è resa evidente dai mutamenti delle uniformi ap-
partenute a Baracca, che dall’eleganza e dai colori dei primi anni del
secolo si intristiscono nel grigioverde in uso durante il conflitto. Inoltre,
la stanza abitata dall’aviatore ed arredata dai mobili originali e due
locali, uno con medaglie, oggetti personali e la spada d’onore donata
dalla città di Lugo nel 1917.
All’ultimo piano viene trattato l’ambiente familiare e lo strettissimo rap-
porto intessuto con la madre, Paolina de’ Biancoli, per poi passare alla
scelta della carriera militare, la passione per i cavalli con i trionfi nei con
concorsi ippici ed infine l’approccio all’aviazione e lo scoppio della
guerra. Tale ambito è ovviamente il più ampio ed esamina in dettaglio la
figura di Baracca quale asso e comandante, il suo cavalleresco rap-
porto con gli avversari e le vicende della morte. Concludono la narra-
zione alcuni considerazioni sulla nascita del Mito, il suo diffondersi e la
sua persistenza fino ai giorni d’oggi. I cimeli seguono il dipanarsi degli
eventi narrati sulle pareti, ove spesso sono pure presenti nelle condi-
zioni originali sulle foto d’epoca, ed in alcuni casi sono accompagnati
da copie di documenti ad essi relativi. Degni di particolare nota il timone
ed un frammento di fusoliera del Brandenburg 61.57, prima vittoria
dell’asso, diverse parti di un DFW C.V tedesco ed un gran numero di
strumenti aeronautici dell’epoca.                                Daniele Serafini

Direttore Museo Baracca

Un Museo rinnovato, che sappia
proporre una immagine non au-
stera, ma di piacevolezza e di
accoglienza e sappia interagire
con gli altri spazi e con le altre
istituzioni culturali della  città, nel
tentativo di proporsi come Istitu-
zione viva, che promuove eventi
e dialoga con il tessuto sociale.
E’ questa la linea, ci ha detto Oli-
viero Gallegati, Presidente Con-
fartigianato dell’area comunale di
Lugo, che trova ampia condivisio-
ne tra Comune e Associazione, a
cui si ispirano i progetti legati alla
valorizzazione ed alla promozio-
ne del Museo Baracca,non solo
per ridare al museo la sua centra-
lità, ma per gli evidenti benefici e
le positive ricadute sia per la città
di Lugo che per l’intero territorio
della Bassa Romagna.  Ne è stato
l’esempio “Muse Musei”, una “ tre
giorni a tutta cultura”, presentata
nella nuova sede di Confartigia-
nato, alla presenza del sindaco di
Lugo, Raffaele Cortesi, che ha
fatto perno attorno al rinnovato

Museo Baracca, in occasione del
suo ottantesimo anniversario e
che ha saputo unire musica clas-
sica, letteratura, arti visive e criti-
ca d’arte, tra l’altro il primo di di-
versi eventi legati all’inaugurazio-
ne della nuova sede Confartigia-
nato di Lugo ed a cui hanno preso
parte il critico Philippe Daverio e il
fratello Christophe, musicista che
ha tenuto una serie di concerti con
il restaurato violoncello apparte-
nuto a Francesco Baracca.
Un’idea, quella di rivalutare il Mu-
seo Baracca, ci ha detto Gallega-
ti, espressa da Confartigianato,
nell’autunno scorso, nel corso
degli eventi dedicati al territorio,
alla storia ed alla tradizione  della
Bassa Romagna, in quanto stret-
tamente legata alla storia di Lugo,
della quale ne rappresenta un
punto distintivo, di valore e di for-
za in chiave di promozione e visi-
bilità per tutto il territorio.

Sergio Sangiorgi
Resp. Confartigianato

Area Comunale lughese
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I principali appuntamenti
culturali dell’estate
I principali appuntamenti
culturali dell’estate
I grandi eventi, infatti, giocano un ruolo sempre più rilevante
nell’accrescere la conoscenza e l’apprezzamento di un territorio.
Ravenna Festival: MOZART? MOZART!
Ravenna, dal 16 giugno al 23 luglio
Se veramente esiste la possibilità di incontrare delle voci del passato,
se c’è un musicista che io vorrei incontrare questi è Mozart. Se potes-
si scegliere non chiederei Bach, Leonardo, Michelangelo, ma Mozart,
perché vorrei capire chi era quest’uomo, perché dentro di lui c’è una
forza talmente fuori dalla natura, neppure soprannaturale, da lasciarti
sgomento. Mozart ti dà l’idea di qualche cosa in più che esiste da
qualche parte e che in lui si è fatta musica, si è fatta umana. Mozart è
chiaramente l’espressione di altri mondi, di altre possibilità che in lui
si rivelano. Quindi vorrei vederlo in faccia, vedere chi era quest’uomo
che racchiudeva in sé tanta sconƒinatezza. (Riccardo Muti)
L’edizione 2006 è dedicata a Mozart, con
l’Odin Teatret ed alcuni dei più importanti
direttori d’orchestra come Riccardo Muti,
Lorin Maazel, Yurij Temirkanov. Gli spet-
tacoli si svolgono in luoghi particolari della
città come: il Teatro Alighieri, Sant’Apolli-
nare in Classe, San Vitale, il Palazzo
Mauro De Andrè. Info e programma su www.ravennafestival.org
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Turner Monet Pollock
al Museo d’Arte della città di Ravenna
fino al 23 Luglio
Un’esposizione che documenta l’attività critica di un
altro dei maggiori studiosi italiani del secolo scorso,
Francesco Arcangeli. Il percorso espositivo traccia la

campitura cronologica, “Dal Romanticismo all’Informale”.
Ravenna, Via di Roma 13. Info: www.museocitta.ra.it

Martedì d’estate a Faenza
dal 6 giugno al 29 agosto
Le associazioni dell’artigianato e
del commercio (tra le quali Con-
fartigianato) in collaborazione con
il Comune, propongono anche
quest’anno questo tradizionale ap-
puntamento ricco di iniziative.
A Solarolo: “Tot da rìdar”
Rassegna teatro dialettale.
25 giugno/2-9-16 luglio.
Informazioni: 335/6511592
E... state in collina: Frogstock
Riolo Terme, 24-25-26-27 ago-
sto: appuntamento di concerti con
gruppi locali e grandi nomi del rock
nazionale ed internazionale
Per informazioni: 0546/71044

Casola è una favola.
Casola Valsenio: Rassegna di
teatro comico per ragazzi.
15-22-29 luglio/5-12 agosto
Per informazioni: 0546/73033
Casola Valsenio:  Mercatino
serale delle erbe. Dal 7 luglio
al 25 agosto, tutti i venerdì sera
Arrivi e partenze: ottava ras-
segna di teatro in movimento
Castel Bolognese 4-5 agosto.
Per informazioni: 0546/655849
Arca dei savori. Brisighella,
sabato 5-12-19 agosto
Mercato, presentazione, confe-
renze e degustazioni dei prodotti
enogastronomici tipici del territo-
rio brisighellese.

CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

Faenza: 50° Palio del Niballo - domenica 25 giugno
La quarta domenica di giugno riecheggiano a Faenza i rulli dei tamburi e
gli squilli delle chiarine: ritorna per qualche ora il mondo medioevale nella
suggestione dei suoi colori e dei suoi personaggi. I Cavalieri scendono
nel campo della giostra (stadio B. Neri) alle ore 19,00, due alla volta e si
sistemano entro gli appositi stalli di partenza ai lati opposti di un tracciato
a ferro di cavallo. L’incontro, a sprone battuto, avviene a metà strada
ove è posto il “Niballo”. Il primo che con la lancia colpirà il bersaglio, vince
lo scontro. Ogni “centro” da diritto ad uno scudo con i colori del rione
battuto. Al termine delle venti tornate di sfida, il Rione che avrà conqui-
stato il maggio numero di scudi vincerà il Palio. Dal 29 al 24 giugno,
presso le cinque sedi rionali verranno organizzate serate dedicate al
divertimento e alla gastronomia. Informazioni: Tel. 0546/691651 – 25231.

Feste Medioevali di Brisighella - XXVII edizione
Anno domini 2006. Al Calar di Orde Barbariche
23-24-25 Giugno / 30 Giugno et 1-2- Luglio
“Come una spada sguainata queste orde selvagge si abbatterono su di
noi e dappertutto gli uomini cadevano come spighe falciate. Le città
furono spopolate, i castelli distrutti, le chiese bruciate, i conventi demoliti.
I campi furono saccheggiati e il suolo pianse la sua solitudine.” Così
Papa Gregorio Magno dipinge l’Italia sul fine del IV secolo, segnata da
alluvioni, devastazioni e carestie seguite alle invasioni barbariche. La
27° edizione delle Feste Medioevali di Brisighella metterà in sce-
na alcuni dei secoli più bui della nostra
storia, inaugurando un percorso plu-
riennale che ha come obbiettivo quello
di ripercorrere i momenti fatali di tutto il
Medioevo: dalla caduta dell’Impero Ro-
mano d’Occidente alla scoperta delle
Americhe. Info:Tel. 0546.81706 - 81166,
web: www.festemedioevali.org

Santi Banchieri Re
Fino al 08/10/2006 presso San Nicolò
in Via Rondinelli a Ravenna
La nuova grande mostra archeologica di Raven-
nAntica dedicata a protagonisti, architetture e
mosaici del VI secolo. Per la prima volta saranno
esposti i magnifici pavimenti musivi della basilica
di San Severo, in corso di restauro, ma anche la
ricostruzione del più ampio contesto geografico
(il Mediterraneo) e politico (il mondo bizantino) in
cui nasce e s’afferma il mito di Ravenna. Ed i
protagonisti di quest’epopea: gli Arcivescovi come Severo, Ecclesio,
Ursicino, Massimiano e Pietro. I Re e gli Imperatori, da Teodorico ad
Amalasunta, da Giustiniano a Teodora. Poi Giuliano l’Argentario, il ban-
chiere che finanzia la costruzione delle grandi basiliche.
Info: www.santibanchierire.it
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IN QUESTO
NUMERO:

Nelle scorse settimane è stato inviato, a tutte le imprese associate,  il Noti-
ziario Artigiano di giugno, riportante alcune importanti notizie in tema di
credito e di ambiente:
- nuove opportunità finanziarie per le imprese artigiane;
- incentivi agli investimenti nelle zone depresse;
- commercio elettronico, ripartono gli incentivi;
- nuovo accordo tra Confartigianato e Banche per le condizioni alle imprese

associate;
- ambiente: il nuovo Codice Ambientale.
Chi non lo avesse ricevuto a causa di un disguido postale oppure lo avesse
perso, può ritirarlo in uno degli Uffici dell’Associazione, oppure consultarlo
nell’edizione on-line (in formato PDF) scaircandolo dal nostro sito web
www.confartigianato.ra.it (link: “il Notiziario”)

NOTIZIARIO ARTIGIANO:
SPECIALE CREDITO E AMBIENTE

Tutti i soggetti passivi IVA se dispongono di un sito web sono
obbligati ad indicare su tale sito il proprio numero di partitaIVA,
anche se utilizzato eclusivamente per scopi pubblicitari. Lo ha
chiarito, la Direzione Centrale Normativa e Contenzioso del-
l'Agenzia delle Entrate, per la quale "l'obbligo di indicazione del
numero di partita Iva nel sito web rileva per tutti i soggetti passivi
Iva, a prescindere dalle concrete modalità di esercizio dell'attività."

NUMERO DI PARTITA IVA SUL SITO WEB

Il Disegno di legge presentato dal
Ministro per lo Sviluppo Economi-
co Pierluigi Bersani
(nella foto) lo scorso
9 giugno va, secondo
l'analisi della Confarti-
gianato nazionale, nella
direzione giusta per
diminuire i costi del-
l’energia a carico delle
imprese.
C'è infatti in arrivo una
legge delega sulle po-
litiche industriali in campo energe-
tico che dovrebbe completare il
processo di liberalizzazione del
settore dell’energia e che com-
prenderà anche la rimodulazione
dei tetti antitrust dell’Eni, in condi-
zioni di reciprocità con altri Paesi,
la rimodularazione dell’accisa sui
carburanti in modo da controbi-
lanciare le variazioni dell’Iva evi-
tando che lo Stato sia cointeres-
sato agli aumenti dei prezzi, stru-
menti per intervenire sulla sepa-
razione delle reti e sui tetti Anti-
trust, infrastrutture, approvvigio-
namenti e liberalizzazioni.

Un disegno di legge presentato dal Ministro Bersani va nella direzione
della riduzione dei costi per le imprese. Il commento di Confartigianato

FINALMENTE SI INTERVIENE
SUL CARO-ENERGIA

Quella dell'energia è una "storica"
battaglia di Confartigianato, da

sempre impegnata af-
finchè l'imprenditoria
italiana possa essere
competitiva.
“Le piccole imprese -
ha detto il presidente
nazionale della Con-
fartigianato Guerrini -
subiscono gli effetti
più pesanti del manca-
to completamento del-

la liberalizzazione del mercato:
ogni piccola azienda italiana paga
l’energia elettrica circa 9.000 euro
in più l’anno rispetto alla media eu-

ropea.
Per questo, chiediamo di essere
coinvolti nella fase di attuazione
del disegno di legge presentato
dal Ministro Bersani”.
In particolare da parte della Con-
fartigianato nazionale si sottolinea
la necessità di lavorare sul fronte
del prelievo fiscale sull’energia:
oggi, infatti, le piccole imprese
sono penalizzate da un trattamen-
to iniquo rispetto ai grandi consu-
matori industriali.
Se si riequilibrasse l’attuale siste-
ma delle accise sui consumi di elet-
tricità, artigiani e Pmi risparmiereb-
bero 643 milioni di euro l’anno.
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Nelle scorse settimane il CEIR - Consorzio Elettricisti Installa-
tori Ravenna - nel corso dell’assemblea di bilancio ha provve-
duto al rinnovo delle cariche sociali per il triennio 2006-2009.
Alla presidenza, in sostituzione di Andrea Panzavolta, è stato
eletto Maurizio Urbani che sarà affiancato, quali vice-presiden-
ti, dai riconfermati Gabriele Orioli e da Roberto Fabbri.
Confartigianato della Provincia di Ravenna ringrazia sentita-
mente Andrea Panzavolta che ha presieduto il CEIR nei sei anni
precedenti, per il proficuo lavoro svolto nell’interesse del con-
sorzio e delle aziende artigiane associate. Al nuovo presiden-
te, ai due vicepresidenti ed a tutto il Consiglio di Amministra-
zione, va un sentito augurio di buon lavoro.

RINNOVO CARICHE SOCIALI
PER IL CONSORZIO CEIR

AF-L’Artigiano in Fiera, la più grande manifestazione interna-
zionale dedicata al comparto dell’artigianato, si terrà presso
Fiera Milano City dal 2 all’10 dicembre 2006. Nata nel 1996 in
collaborazione con associazioni nazionali dell’Artigianato, si
può considerare una vera e propria nuova Campionaria del
lavoro, un evento che esalta la qualità del prodotto artigianale
valorizzando la creatività e la tradizione delle produzioni territo-
riali di tutto il Mondo. Nel 2005 sono stati utilizzati 115.000
metri quadri espositivi da 2.446 espositori in rappresentanza
di 97 paesi dei cinque continenti, con un consuntivo di circa
3.000.000 di visitatori e 30.000 operatori specializzati.
AF offre visibilità a livello internazionale unita all’opportunità,
per le imprese presenti, di vendere direttamente al grande
pubblico, testare il proprio prodotto sul mercato ed incontrare
gli operatori del settore.
La scelta di rimanere in città, nell’ambito della riqualificazione
del Polo urbano, ha portato AF ad occupare ben 6 padiglioni
del Portello, mantenendo l’ingresso gratuito per il grande pub-
blico.
Informazioni sugli spazi espositivi, e sui costi di partecipazio-
ne, sul sito: www.artigianoinfiera.com

“AF-L’ARTIGIANO IN FIERA”
Fiera Milano City, 2-10 dicembre 2006

CONTRATTI DI
AFFITTO TRANSITORI
Sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il Decreto che pre-
vede la possibilità di stipulare contratti di affito transitori per
gli immobili (durata da 1 a 18 mesi) anche in assenza di ac-
cordi territoriali ex Legge 431/98. Maggiori informazioni pres-
so gli uffici dell’Associazione

IN BREVE

Fido di c/c franco C.M.S. (euribor 365 3 mesi mmp + 3,175)
Castelletto sbf e sconto (euribor 365 e mese mmp. + 1,55)
Anticipo fatture ( euribor 365 3 mesi mmp + 2,150)
Spese per riga di estratto conto
Spese di chiusura trimestrali
Attestati per contributi INPS
Attestati per contributi INAIL
Altri attestati

Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF
RI-BA cartaceo
RI-BA magnetico
RI-BA telematico
Ritorno insoluti. Sia su effetti sia su RIBA
Effetti richiamati “omnicompr. di altri oneri”
Effetti protestati

Spese di istruttoria fido “solo alla prima concessione”
o alla revisione formale di fido
Valute:
Prelievi con assegno
Versamenti contante
Assegni circolari emessi dalla stessa banca
Assegni su piazza stesso sportello
Assegni fuori piazza stesso istituto
Assegni bancari e circolari di altri istituti

Il rapporto è considerato "anomalo" se nel trimestre preso in esame
si verifica anche solo una delle seguenti condizioni:
1)  percentuale di insoluti uguale o superiore al 10%
2) sconfinamento sull’accordato per un periodo superiore ai 30
giorni
3) utilizzo del fido accordato per un importo doppio al concesso
RAPPORTI ANOMALI:
+ 1 punto rispetto alle condizioni di tasso normali.
Se l'anomailia persiste oltre il trimestre, la banca potrà applicare le
condizioni che riterrà opportune.

CONDIZIONI RAPPORTI ANOMALI

Federazione delle Banche di Credito Cooperativo
Cassa di Risparmio di Ravenna
Unicredit Banca SpA
Unibanca SpA (Banca di Romagna e Cassa di Risparmio di Cesena)
Consorzio delle Banche Popolari
Carisbo
Cassa di Risparmio di Forlì
Cassa di Risparmio di Ferrara
BNL
Banca di Imola
Banca Antonveneta
Banca Popolare dell’Adriatico

ELENCO DELLE BANCHE CONVENZIONATE

6,097%
4,472%
5,072%
€.  1,10
€.10,00

Accordo F24
€.  0,90
€.  1,25

€. 2,85
€. 2,85
€. 2,53
€. 2,28
€. 4,21
€. 8,00
1,20%

 min.€7 max. €.18

€.110

Data assegno
Stesso giorno
Stesso giorno
Stesso giorno

1 giorno lavorativo
4 giorni lavorativi

CONVENZIONE REGIONALE
ASSOCIATI CONFARTIGIANATO

CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCARIO
ALLE  AZIENDE ASSOCIATE  CONFARTIGIANATO

VALIDE PER IL MESE DI: GIUGNO 2006

CREDITO

Per informazioni sulla Conven-
zione Regionale per gli asso-
ciati Confartigianato in tema di
credito bancario, è possibile
contattare l’Ufficio Credito del-
l’Associazione.

IL PROGETTO AGAPE
Per lo sviluppo dell’impresa sociale e del sociale nell’impresa
Il progetto AGAPE (Actions of Governance And People Employment) è
promosso all'interno dell'iniziativa Comunitaria EQUAL 2004 - 2006. Equal
mira infatti ad innovare le politiche di contrasto al fenomeno della discri-
minazione e della disuguaglianza nel contesto del mercato del lavoro.
Interviene sul fronte della domanda di lavoro, proponendosi come agen-
te di sviluppo nella creazione di nuove opportunità lavorative a favore
delle persone a rischio di esclusione sociale. Il sociale che entra nell’im-
presa è il vero elemento d’innovazione per favorire non solo lo sviluppo
sostenibile ma anche la competitività del territorio.
Sono stati realizzati alcuni workshop al fine di approfondire lo strumento
della convenzione tra imprese soggette all’obbligo della L.68/99 (collo-
camento delle persone disabili) e cooperative sociali d’inserimento lavo-
rativo (tipo B) come ulteriore opportunità per inserire al lavoro le perso-
ne disabili. Per informazioni rivolgersi al Sig Paolo Bandini,
presso la Confartigianato Ravenna 0544/516111
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La nuova legge sulla discipli-
na dell’attività di “Acconciato-
re” entrata in vigore il 17/09/
2005 ha assunto fin dall’ini-
zio un particolare significato
in quanto è stato uno dei pri-
mi esempi
organici di di-
sciplina dei
principi fon-
damentali di
una attività
professiona-
le di catego-
ria, rientrante
nel settore
dei servizi
alla persona.
Infatti la no-
stra Costitu-
zione stabili-
sce che la le-
g i s l a z i o n e
emanata in
materia di
“professioni”
non va più in-
tesa con esclusivo riferimen-
to alle sole professioni intel-
lettuali ma in un senso più
ampio, comprensivo delle at-
tività professionali che consi-
stono in attività economiche
di servizio esercitate in forma
di impresa, qui in particolare
per l’attività professionale di
acconciatore, e che quindi  sia
riservato allo Stato determina-
re e stabilire i principi fonda-
mentali uguali per tutti..

Con tale legge è stato stabili-
to anzitutto che “l’esercizio
dell’attività professionale di
acconciatore” rientra nella
sfera della libertà di iniziativa
economica privata e deve es-

sere attuata
in modo tale
da assicura-
re una “omo-
geneità” nel
r i c o n o s c i -
mento dei
requisiti pro-
fessionali e
una parità di
c o n d i z i o n i
per l’acces-
so delle im-
prese del
settore al
mercato, con
un occhio di
riguardo alla
tutela dei
consumatori.
E’ ribadito

comunque un concetto su tutti
e cioè che tale legge stabili-
sce che l’attività dell’acconcia-
tore può essere effettuata
esclusivamente in forma di
impresa, individuale o socie-
taria.
Come già descritto nell’artico-
lo pubblicato sul n. 4 di “Azien-
de più” di settembre 2005, la
legge 174/05 ha rinviato ad
ogni Regione il compito di
predisporre una legge speci-

fica con la quale disciplinare
l’attività degli acconciatori sul
proprio territorio, anzitutto con
l’individuazione dei contenuti
e degli standard di prepara-
zione tecnico-culturali dei pro-
grammi dei corsi di formazio-
ne e l’organizzazione degli
esami per l’ottenimento dei ti-
toli di abilitazione professio-
nale e inoltre per stabilire i cri-
teri per il rilascio delle nuove
autorizzazioni e definire i prin-
cipi per l’esercizio delle fun-
zioni amministrative di com-
petenza dei Comuni.
La Regione Emila - Romagna
è stata fra le prime ad attivarsi
predisponendo un tavolo di
lavoro composto da funzionari
regionali e da rappresentanti
delle associazioni di catego-
ria maggiormente rappre-
sentative, fra le quali la Con-
fartigianato ha svolto una azio-
ne fondamentale, per predi-
sporre una prima traccia di
tale legge.
Durante la serie di incontri che
si sono susseguiti le discus-
sioni si sono incentrate in par-
ticolare sui compiti da affida-
re ai Comuni e sulla defini-
zione dei criteri di rilascio del-
le nuove autorizzazioni.
Le varie posizioni e le varie ri-
chieste che giungevano da
ogni parte del territorio regio-
nale andavano da una libera-
lizzazione selvaggia nel rila-
scio delle autorizzazioni, alla
richiesta di meccanismi di
calcolo per stabilire le distan-
ze da una attività esistente ad
una nuova, ancora più perver-
si di quelli fin qui applicati.
Alla fine, tenendo conto delle
varie tesi e cercando di appli-
care alcuni principi, a nostro
avviso fondamentali, tali da
consentire sia un libero acces-
so al mercato delle nuove at-
tività ma anche una tutela e
una salvaguardia delle azien-
de esistenti e considerando
anche con particolare atten-
zione le esigenze dei consu-
matori, la proposta di Confar-
tigianato di mantenere la pre-
visione di una distanza mini-
ma tra le attività esistenti e le
nuove imprese, è stata accet-
tata e inserita nella proposta
di legge.
Altra proposta di Confartigia-

nato accolta e inserita nella
proposta di legge è stata quel-
la di dare mandato ai Comu-
ni di costituire una commis-
sione ristretta con i rappre-
sentanti delle associazioni di
categoria più rappresentative
con la quale predisporre il
nuovo Regolamento relativo
al rilascio e alla gestione del-
le autorizzazioni per l’attività di
acconciatore, nel quale defi-
nire e inserire fra le altre cose,
l’eventuale sistema e misura
delle distanze fra un eserci-
zio e l’altro.
Come precisato sopra, la pro-
posta di legge regionale per
l’attività di acconciatore del-
l’Emilia Romagna è stata
concordata in modo unitario
e tale è stata presentata per
l’avvio dell’iter burocratico.
Considerato che prima di una
sua valutazione deve essere
tenuta la conferenza Stato-
Regioni e attualmente è tutto
sospeso in attesa delle deci-
sioni del nuovo Governo in
merito alla riforma scolastica
Moratti con riferimento alla
formazione professionale, le
previsioni sono che le nuove
norme difficilmente vedranno
l’avvio nell’anno in corso.

Ermes Naccari

ACCONCIATURA

LA NUOVA LEGGE DI DISCIPLINA
DELL’ATTIVITA’ DI ACCONCIATORE
LA NUOVA LEGGE DI DISCIPLINA
DELL’ATTIVITA’ DI ACCONCIATORE

AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese

CONFARTIGIANATO ACCONCIATORI.
Il presidente di Confartigianato Acconciatori, Carlo Bellagam-
ba, nominato durante l’ultimo congresso provinciale della no-
stra Associazione, ha cessatola propria attività di acconciatore
(per la meritata pensione) ed è decaduto da tale carica. In sua
sostituzione, con l’incarico di Presidente pro-tempore fino al
prossimo congresso, viene chiamata la signora Gabriella Sas-
solini, titolare della ditta omonima con sede in Punta Marina
Terme di Ravenna. Alla neo-presidente auguri di un proficuo e
sereno lavoro a tutela della categoria degli acconciatori.
(nelle foto: Carlo Bellagamba e Gabriella Sassolini)

IMPORTANTE
PER I BARBIERI

Si sollecitano tutti coloro che
svolgono l’attività di Barbiere
e sono in possesso della
sola qualifica professionale
da barbiere, ad approfittare
della sanatoria, il cui termine
scade il 28/02/2007, che con-
sente loro di ottenere con una
semplice domanda, la quali-
fica da “acconciatore unisex”
con la quale possono qualifi-
care i propri dipendenti, far
parte della categoria degli
acconciatori pur avendo libe-
ra scelta di operare solo in
campo maschile ovvero in
campo misto.
Rivolgendosi agli uffici della
Confartigianato si possono
avere tutte le informazioni del
caso e la preparazione delle
eventuali domande di sana-
toria.
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Le riduzioni interessano i soggetti italiani e dei Paesi U.E. esercenti
l’attività di autotrasportatore di cose per conto di terzi o in conto proprio.
Sono interessati al beneficio del rimborso anche i transiti deviati obbliga-
toriamente nel corso del 2005. Gli indici di sconto previsti sono: 0,5 per
i veicoli Euro 1; 1,0 per i veicoli Euro 2 e 1,5 per i veicoli Euro 3 o superiori.
Le domande andranno inoltrate entro il 20 luglio 2006. Queste le percen-
tuali di riduzione sulla base dei fatturati globali annui:
Da 51.646,00 a 206. 583,00 10%
Da 206.583,01 a 516. 457,00 15%
Da 516.457,01 a 1.032.914,00 20%
Da 1.032.914,01 a 2.582.284,00 25%

RIMBORSO PEDAGGI AUTOSTRADALI 2005

I nuovi automezzi immatricolati dal
1° maggio 2006 dovranno essere
dotati di cronotachigrafo digitale
al posto di quello a dischi. Il crono-
tachigrafo digitale è un apparec-
chio simile ad un’autoradio con due
entrate per le smart-card, un se-
lettore manuale per i comandi, un
schermo e una stampante. I dati
vengono registrati sulla smart
card (che sostituisce i dischi) e
che consente l’utilizzo del tachi-
grafo nelle sue diverse funzioni a
seconda di chi vi opera. Le smart
card infatti sono 4:
- carta del conducente (di co-
lore bianco);
- carta aziendale per la lettura
dei dati registrati dallo strumento
(gialla);
- carta dell’officina per la verifi-
ca e manutenzione dello strumento
(rosso);
- carta dell’autorità di control-
lo (di colore azzurro).
L’apparecchio registra i dati relati-
vi ai periodi di guida ed ai tempi di
riposo dell’autista all’interno della
sua memoria elettronica e sul chip
della smart card del conducente.
Per far ciò, è necessario che l’ap-
parecchio digitale sia regolarmen-
te montato e tarato sul veicolo
nuovo, da parte delle officine ap-
positamente autorizzate. Alla data
odierna, però, nessuna officina
italiana è stata autorizzata alla ta-
ratura del tachigrafo digitale (men-
tre ci sono solo 19 centri tecnici
abilitati al solo montaggio dell’ap-
parecchio).
Il conducente di un veicolo di nuo-
va costruzione, dotato quindi di
tachigrafo digitale, per documen-
tare l’attività di guida e di riposo,

CRONOTACHIGRAFO E
DOCUMENTAZIONE A BORDO

dovrà avvalersi dei fogli di regi-
strazione omologati utilizzabili per
dispositivi di controllo di tipo ana-
logico (i dischi) annotandovi ma-
nualmente tutte le informazioni
richieste relative al veicolo con-
dotto, all’itinerario del viaggio ed ai
chilometri effettivamente percor-
si; inoltre, nella parte posteriore
del foglio di registrazione avrà
cura di annotare manualmente i
tempi di guida e di riposo ovvero
al termine del viaggio. I fogli così
compilati dovranno essere con-
servati dal conducente e dall’im-
presa per i tempi richiesti dalla vi-
gente normativa.
Per i trasporti internazionali con
automezzi dotati di tachigrafo di-
gitale, al fine di osservare l’obbli-
go di registrazione elettronica dei
dati si suggerisce non solo di ri-
chiedere quanto prima le neces-
sarie carte tachigrafiche (azien-
da e conducenti) alle competenti
Camere di Commercio, ma anche
di tarare l’apparecchio digitale
presso un’officina estera abilità a
tale servizio.
Chi fosse interessato può richie-
dere l’elenco delle officine auto-
rizzate in Austria, Francia e Ger-
mania. Al momento gli interessati
al rilascio delle smart-card potran-
no richiederla direttamente alla Ca-
mera di Commercio della provin-
cia di residenza.
La Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna sta stipulan-
do una convenzione con la
Camera di Commercio per le
pratiche relative al rilascio
delle carte, affinchè queste
possano essere richieste
presso i nostri uffici.

Dal 1° maggio 2006 sono in vigore
importanti novità per quanto riguar-
da l’esibizione dei dati relativi al
cronotachigrafo da parte del con-
ducente agli agenti preposti ai
controlli su strada.
Alla guida un automezzo con il
(vecchio) cronotachigrafo analo-
gico, il conducente deve essere
in grado di presentare agli agenti
di controllo “i fogli di registrazione
(dischi) della settimana in cor-
so ed i quindici dischi dei
giorni lavorativi precedenti“.
Nel caso in cui si guidi un autovei-
colo avente il (nuovo) tachigrafo
digitale, invece, l’autista ha l’obbli-
go esibire i dati registrati con l’ap-
posita carta tachigrafica condu-
cente che, com’è noto, registra i

dati di 28 giorni.
Se nei giorni precedenti l’autista
ha guidato veicoli con il vecchio
apparecchio analogico, oppure in
caso di mancato funzionamento
del tachigrafo digitale, egli dovrà
esibire “ogni registrazione manua-
le, tabulato, o fogli di registrazio-
ne relativi alla settimana in corso
ed ai quindici giorni precedenti”.
La sanzione prevista per l’as-
senza dei fogli di registrazio-
ne va da 688 a 2.754 euro.
Agli autisti che non esibisco-
no i fogli di registrazione re-
lativi al nuovo periodo obbli-
gatorio, si applica la sanzione
prevista dall’art. 19 della leg-
ge 727/78, che va da 43 a 85
euro.

CRONOTACHIGRAFO DIGITALE:
NOVITÀ ED ADEMPIMENTI

In Gazzetta Ufficiale è stato pub-
blicato il Provvedimento n.16 del
16/3/06 che, richiamando l’artico-
lo 15 della “Legge quadro in mate-
ria di alcol e di problemi alcolcor-
relati”, fissa le attività lavorative
durante le quali è fatto divieto di
assunzione e di sommini-
strazione di bevande alcoli-
che e superalcoliche (per be-
vanda alcolica si intende ogni pro-
dotto contenente alcol alimentare
con gradazione superiore a 1,2
gradi di alcol e per bevanda su-
peralcolica ogni prodotto con gra-
dazione superiore al 21 per cento
di alcol in volume, è evidente quindi
che anche una semplice birra
rientra fra le sostanze vietate).
Occorre evidenziare che non si

DIVIETO DI ASSUNZIONE DI BEVANDE
ALCOLICHE E SUPERALCOLICHE

sta parlando di “ebbrezza” così
come regolamentata dall’articolo
186 del CDS per chi abusa di al-
col, ma di divieto assoluto di
assumere qualsiasi sostan-
za alcolica quando si stanno
espletando le attività lavorative in-
dicate nella legge. Fra le attività in
questione rientra anche la guida
di taxi o di veicoli in servizio di
noleggio con conducente; la
violazione prevede una sanzione
da 516 a 2.582 euro.
Si ricorda pertanto il divieto as-
soluto di assumere qualsia-
si sostanza alcolica in servizio
e nelle ore precedenti il servizio
necessarie allo smaltimento del-
l’eventuale sostanza ingerita pri-
ma di iniziare l’attività’ lavorativa.

AUTOTRASPORTO PERSONE

OBBLIGO DI CINTURE
ANCHE PER MEZZI PESANTI
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legislativo 150
del 13 Marzo 2006, è entrato in vigore l’obbligo per i conducenti dei
mezzi pesanti già  provvisti di cinture di sicurezza, di indossarle duran-
te la guida.
Il Decreto ha esteso l’obbligo di indossare la cintura anche ai condu-
centi ed ai passeggeri dei mezzi destinati al trasporto di merci di massa
complessiva superiore a 3,5 ton, in qualsiasi situazione di marcia, tutte
le volte in cui questi ultimi ne siano muniti; al contrario, quest’obbligo
non sussiste durante la guida di quei veicoli sprovvisti delle cinture di
sicurezza (anche se ci sono gli attacchi).
Sanzioni: da 68 a 275 euro, e sottrazione di 5 punti dalla patente.

I 50 ANNI DEL SAR
Si è celebrato il 13 maggio scorso il 50°
anniversario della costituzione della coo-
perativa S.A.R. - Società Autotrasportatori
Riuniti. Attualmente il SAR associa circa
70 imprese artigiane che sviluppano una
capacità di oltre 120 automezzi. Nata come
cooperativa che si dedicava esclusivamente al trasporto dei
prodotti petroliferi, si è evoluta arrivando a specializzarsi nel
trasporti cisternati anche di merci pericolose e delicate oltre
a vari tipi di rifiuti, assicurando una qualità del trasporto cer-
tificata secondo le norme ISO 9001 e SQAS.
La manifestazione che ha celebrato l’importante anniversa-
rio è stata anche l’occasione per un importante avvicenda-
mento alla direzione del consorzio tra Paolo che lascia per
raggiungimento dell’età pensionabile e Franco Fogli, chiama-
to a sostituirlo.

AUTOTRASPORTO
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna
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IL RUOLO DELL’ANAP NELLA DEFINIZIONE
DELLE POLITICHE DEL CUPLA IN CAMPO
PREVIDENZIALE E SANITARIO – NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE
Il CUPLA (Coordinamento
Unitario Pensionati del Lavo-
ro Autonomo), attualmente
presieduto dal dirigente di
ANAP/Confartigianato Aldo
Zappaterra, è costituito dalle
Associazioni dei Pensionati di
Confartigianato, Cna, Casar-
tigiani, Coldiretti, Cia, Confa-
gricoltura, Confcommercio e
Confesercenti. Le sopraindi-
cate Associazioni contano 2,5
milioni di iscritti e rappresen-
tano oltre 5 milioni di pensio-
nati. Il Cupla ha poi emana-
zioni territoriali a livello regio-
nale e provinciale.
Nella nostra Regione le stes-
se Associazioni hanno sigla-
to, il 18 aprile scorso, il nuovo
Regolamento di funziona-
mento del Cupla Regionale
che va a sostituire il prece-
dente firmato nel 1993. Con
tale strumento si conferma la
originaria volontà di realizza-
re una sinergia di azioni e stra-
tegie  che possano meglio
tutelare la categoria degli an-
ziani e dei pensionati ed allo
stesso tempo valorizzare la
peculiarità ed il ruolo autono-
mo di ciascuna Associazione.
Con il nuovo accordo il Cupla
regionale assume infatti la
conformazione, anche dal
punto di vista giuridico, di “Co-
ordinamento” anziché di “Co-
mitato e si afferma il principio
che devono essere le linee
politiche e sindacali delle sin-
gole Associazioni aderenti a
determinarne le  scelte e non
il contrario. Tornando al livello
nazionale va rammentato che
già nel 2004 come ANAP ave-
vamo presentato la “Petizio-
ne popolare con la quale, con
oltre 35.000 firme a sostegno,
eravamo riusciti a fare inseri-
re le nostre richieste nel di-
segno di legge collegato alla
finanziaria e riguardante la
legge delega alla previdenza.
Tuttavia dovemmo registrare
il disinteresse di quasi tutte
le forze politiche. Nel 2005 ab-
biamo coinvolto le altre sigle
sindacali facenti parte del
Cupla ed abbiamo nuova-
mente proposto alle forze po-
litiche ed al Parlamento le ri-
chieste, sia previdenziali che
socio-sanitarie, che ritenia-
mo debbano essere accolte
da un paese democratico e
che devono portare giustizia

sociale ed economica alla
categoria.
Nel 2006 l’ANAP si è fatta par-
te diligente anche nei confron-
ti del Cupla, per cui al nuovo
Governo ed al nuovo Parla-
mento vengono riproposti i
temi di maggiore interesse e
che qui di seguito sintetizzia-
mo per argomento:
- la perequazione degli asse-
gni familiari all’assegno al
nucleo familiare;
- la rivalutazione delle penzio-
ni costituite da almeno 781
contributi settimanali;
- l’esenzione della casa di
abitazione dai requisiti per l’ac-
cesso a qualsiasi prestazio-
ne di carattere sociale;
- l’elevazione dei minimi di
pensione modificando anche

i meccanismi che impedisco-
no l’applicazione di certe nor-
me ai pensionati ex lavoratori
autonomi;
- la modifica del paniere per
la rivalutazione delle pensio-
ni e metterle al riparo dall’in-
flazione.
Inoltre, dal momento che la
condizione di non autosuffi-
cienza di molte persone rap-
presenta un grosso problema
sociale, Anap e Cupla chiedo-
no
a) al Parlamento:
- che proceda all’approvazio-
ne della proposta di legge
unificata - ove riproposta -
sulla non autosufficienza e la
costituzione del relativo Fon-
do Nazionale;
b) al Governo e alle Regioni:

- il potenziamento delle politi-
che di prevenzione nonché di
profilassi di alcuni tipi di ma-
lattie;
- l’attivazione delle risorse
previste dalla Legge 328/
2000 per la realizzazione del-
la rete territoriale dei servizi
socio-sanitari;
- definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza sociale.
Altre richieste, infine, riguar-
dano gli sgravi in materia di
abitazione (ristrutturazione
immobile, detrazioni per ICI e
TARSU in base all’ISEE, even-
tuale sostegno nel pagamen-
to del canone d’affitto, abbat-
timento barriere architettoni-
che), nonché interventi a tute-
la ed a tutela del risparmio.

Claudio Suprani

Come già anticipato nello scorso numero del
giornale, il Consiglio Direttivo provinciale del-
l’ANAP ha deciso di promuovere, nell’ambito
del programma di attività pubblicato su Azien-
depiù del dicembre 2005, alcune iniziative cui
possono partecipare tutti i Soci e familiari come
ad esempio la visita a Modigliana del 19 giu-
gno.
Per motivi organizzativi alcune di queste atti-
vità richiedono una adesione preventiva.

VISITA ALLE SALINE DI CERVIA ED ALTRE INIZIATIVE
Poiché a settembre vorremmo organizzare una
visita guidata di 1 giorno al Parco delle Saline
di Cervia (ed eventualmente all’Oasi di Punta
Alberete a Ravenna), nonché visite guidate gra-
tuite alle “Domus” dei “Tappeti di Pietra” e del
“Triclinio” di Ravenna, invitiamo gli interessati
a dare la propria adesione preventiva (non
vincolante) agli Uffici INAPA/Confartigianato
della provincia, ovvero presso l’ANAP provin-
ciale (C. Suprani - Tel. 0544/516185).

Su Aziendepiù di aprile ab-
biamo parlato del rinnovo,
anche per il 2006, dell’accor-
do tra ANAP nazionale e il

CONVENZIONE ASSICURATIVA ANAP/ZURICH
gruppo Zurich Italia che per-
mette di beneficiare di una
serie di vantaggi e servizi
sulle migliori polizze della

Zurigo relative a Casa, Fa-
miglia, Sanità, Infortuni. In
relazione a ciò informavamo
che, fermo restando la pos-
sibilità per ciascun socio di
rivolgersi direttamente al-
l’agenzia Zurigo della sua
zona, stavamo definendo
con la nostra partner “Union
Service” un protocollo di
servizio per fornire una con-
sulenza gratuita a favore
degli associati in relazione al
prodotto assicurativo loro
proposto dalla stessa Com-
pagnia Zurigo.
Siamo ora nella condizione
di informare che detta con-
sulenza la Union Service è in
grado di fornirla presso i pro-
pri nuovi Uffici di Viale Ber-
linguer, 14 a Ravenna - vici-
no a quelli della Confartigia-
nato - e che il numero telefo-
nico è 0544/402241 (Fax
0544/276179).

Il 22 maggio scorso è deceduto, stroncato da un male incura-
bile, il Presidente Nazionale dell’ANAP Walter Corsi. Era nato
a Prato nel 1926, dove ha sempre vissuto e dove ha svolto
l’attività di panificatore. Iscritto alla Confartigianato dal 1955,
ha affiancato all’appassionata attività professionale un’inten-
sa attività associativa a livello provinciale, regionale e nazio-
nale. Nel 1998 era stato eletto alla Presidenza dell’Anap Con-
fartigianato nazionale, incarico che ha ricoperto fino alla sua
scomparsa. Appena appresa la notizia del decesso, il Presi-
dente dell’Anap provinciale Calderoni, anche a nome del Con-
siglio Direttivo e di tutti  gli associati, ha inviato alla famiglia di
Walter Corsi un telegramma di cordoglio e di commossa par-
tecipazione al lutto.

LA SCOMPARSA
DEL PRESIDENTE CORSI



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 21

ECONOMIA

Presentati i dati dell’Osservatorio Congiunturale di Confartigianato
dell’Emilia Romagna. Per Ravenna qualche motivo di riflessione

Un po’ di ottimismo
per l’economia regionale
Un po’ di ottimismo
per l’economia regionale

Lo scorso 13 giugno la Confarti-
gianato regionale, in una confe-
renza stampa, ha presentato i dati
relativi all’andamento dell’econo-
mia nel 2005, fotografato attraver-
so l’elaborazione dei dati Prome-
teia. Un andamento che ha rispet-
tato le previsioni di crescita mo-
desta che erano state elaborate
nel corso dell’anno. Va sottoline-
ato però che, mentre l’Italia e il
Nord Est  fanno registrare perfor-
mance deludenti, il sistema Emilia
Romagna ha visto crescere le
proprie esportazioni del 7,7%,
contro il 4% nazionale, ed è la re-
gione che ha il maggior numero di
occupati pari al 68,4%.
L’Emilia Romagna
Nel 2005 il Prodotto Interno Lordo
regionale ammonta a 119.801 mi-
lioni di euro, costituendo circa il
39% del PIL del Nord Est e l’8,7%
dell’Italia. Una conferma della soli-
dità del sistema regionale; l’incre-
mento del Pil nel 2005 è stato mo-
desto (+0,3%) ma ha confermato
il progresso dell’anno precedente
e pone la regione tra le più attive
di tutta la penisola.
Nel prossimo quadriennio il Pil do-
vrebbe crescere con un ritmo so-
stenuto e superiore a quello me-
dio delle altre aree del Nordest:
+1,4% nel 2006, +1,5% nel 2007,
+1,6% nel 2008, +1,4% nel 2009.
Investimenti e settori
Lo sviluppo registrato negli anni
precedenti il 2004 è stato frenato
dal mancato incremento della spe-
sa per i consumi bloccato a sua
volta della moderata crescita eco-
nomica, va detto però che in ter-
mini pro capite i consumi interni
delle famiglie nell’Emilia Romagna
si mantengono al di sopra di quelli
del Nordest (17.325 contro 16.609
Euro).

I dati relativi agli investimenti ef-
fettuati nel 2005 sono di particola-
re interesse, rispetto al Nord Est
l’Emilia Romagna dimostra una
flessione più ampia per gli investi-
menti in macchinari ed impianti (-
1,6% Emilia Romagna, -0,8% Nor-
dest), mentre la situazione si ca-
povolge se si prendono in consi-
derazione gli investimenti in co-
struzioni e fabbricati (-0,1% l’Emi-
lia Romagna, -0,7% Nordest). Nel
prossimo triennio però ci si atten-
de una ripresa degli investimenti
in macchinari ed impianti (+2,5%
nel 2005/2006, +2,3% nel 2006/
2007, +3,2% nel 2007/2008),
mentre nelle costruzioni, dopo un
periodo di crescita continua, gli in-
vestimenti sono fermi e nel pros-
simo triennio stenteranno a ripar-
tire (-0,4% nel 2005/2006, +0,3%
nel 2006/2007, +0,6% nel 2007/
2008), confermando una fase di
stallo dopo oltre cinque anni di
crescita continua. Il settore che
ha maggiormente contribuito alla
crescita del Pil in Emilia Romagna
è quello dei servizi (+1,3%), men-
tre le flessioni registrate negli altri
settori sono state contenute: l’agri-
coltura si è assestata a -0,7%
contro il -2,5% del Nordest, men-
tre il settore industriale ha visto
ridursi la propria attività dell’1,8%
contro il -2,2%. In prospettiva an-
che nel prossimo triennio saran-

no sempre i servizi a costituire il
motore di sviluppo dell’intera eco-
nomia, anche se l’industria, già a
partire dal 2006 dovrebbe presen-
tare sensibili miglioramenti .
Import ed export
Il saldo commerciale regionale è
ampiamente positivo (14.835 mi-
lioni di euro), costituisce oltre la
metà del saldo complessivo del
Nordest e conferma la maggiore
propensione della regione a tra-
sferire all’estero i propri prodotti
piuttosto che ad importare. A dif-
ferenza di altre aree le transazio-
ni commerciali oltre confine sono
ancora in crescita ed anche per il
prossimo triennio import ed export
dovrebbero far registrare cresci-
te sostenute.
L’occupazione
Anche in campo occupazionale è
buona la performance dell’Emilia
Romagna che con quasi 1,9 milio-
ni di persone al lavoro ha un tas-
so di occupazione pari al 45,4%,
superiore a quello del Nordest
(44,6%) e a quello medio nazio-
nale (38,8%), mentre il tasso di
disoccupazione si è stabilizzato
attorno al 3,8%; lieve flessione
invece per il tasso di attività che si
è assestato attorno al 47,2% men-
tre del 2004 era al 47,3%. Nel pros-
simo triennio il mercato del lavoro
dell’Emilia Romagna crescerà an-
cora a ritmi lenti ma costanti.

La provincia di Ravenna
Il valore aggiunto della provincia
di Ravenna nel 2005 ammonta a
9.165 milioni di euro, rappresen-
tando l’8,2% del dato regionale (-
0,8 sul 2004).
Il settore maggiormente in difficol-
tà è quello industriale: dopo l’invo-
luzione subita nel 2004 (-2,7%),
nel 2005 la perdita supera il 5% e
nemmeno le previsioni per il pros-
simo periodo sono incoraggianti.
Solo nel 2008 si prospetta una
possibile ripresa del settore.
Il sistema economico della provin-
cia è sostenuto dunque dalle co-
struzioni, che proseguono nel loro
processo di espansione, e dai
servizi, la cui crescita, in linea con
il trend regionale, costituirà la base
di sviluppo anche per il prossimo
periodo.
Sulla struttura del commercio con
l’Estero nella provincia di Raven-
na prevalgono le importazioni: il
un saldo commerciale 2005 è ne-
gativo (-30,6 milioni di euro) nono-
stante si sia registrata una forte
contrazione dell’import (-13,2%).
Le esportazioni invece si sono
mantenute sugli stessi livelli di cre-
scita dell’anno precedente ed an-
che per il prossimo futuro la situa-
zione dovrebbe mantenere un
trend positivo.
Gli andamenti occupazionali si
sono mantenuti pressoché inva-
riati: il tasso di disoccupazione è
passato dal 4,3% del 2004 al 4,2%
del 2005, con un incremento del
tasso di occupazione e di attività
di un punto percentuale. Le previ-
sioni esprimono una certa stazio-
narietà dei livelli con un leggero
incremento del tasso di disoccu-
pazione, ma sono previsti incre-
menti, seppur di modesta entità,
anche per il tasso di occupazione
e di attività.

Giancarlo Gattelli

RAVENNA /EMILIA ROMAGNA
11,5%
6,8%
8,9%
8,6%

Valore aggiunto
per macrosettori economici per l’anno 2005 (mln € correnti)

Agricoltura
Industria
Costruzioni
Servizi

RAVENNA
370,8

1.931,1
599,8

6.263,0

EMILIA ROMAGNA
3.228,8

28.235,1
6.718,2

73.104,8

Elaborazioni Centro Studi Sintesi su dati Prometeia Calcolo
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La Società di Area
Terre di Faenza
La Società di Area
Terre di Faenza

Territori della nostra provincia

Il ruolo e le azioni della Comunità Montana:
ce ne parla il Presidente Giorgio Sagrini

L’importanza dell’Artigianato
per lo sviluppo dell’Appennino
L’importanza dell’Artigianato
per lo sviluppo dell’Appennino

La Società di Area Terre di
Faenza è una società consor-
tile a responsabilità limitata,
con capitale misto privato e
pubblico, volta allo sviluppo,
alla promozione e alla com-
mercializzazione del prodotto
turistico comprensoriale. Il
territorio a cui faceva inizial-
mente riferimento, dalla sua
creazione nel 1992, compren-
deva i Comuni di Brisighella,
Casola Valsenio e Riolo Ter-
me: dal 2002 è stata amplia-
ta per abbracciare anche i
Comuni di Faenza, Castelbo-
lognese e Solarolo.
I suoi obiettivi principali sono
la programmazione e la ge-
stione delle attività di promo-
zione con la sintesi delle indi-
cazioni provenienti dal territo-
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In questo numero di Aziende Più, raccon-
tiamo i Comuni di Brisighella, Casola Val-
senio e Riolo Terme, che territorialmen-
te danno origine alla Comunità Montana
dell’Appennino Faentino.

Un insieme di borghi e luoghi, nel cuore
antico della Romagna, dove tradizione,
cultura, qualità della vita, regalano il pri-
vilegio di ignorare gli aspetti deleteri di
una certa modernità, senza per questo
rimanere fuori dal tempo.

La conoscenza dei principali progetti, le
priorità di sviluppo per il territorio collina-
re ci vengono presentati dai Sindaci Ce-
sare Sangiorgi, Emma Ponzi e dal Sinda-
co e Presidente della Comunità Montana
dell’Appennino Faentino Giorgio Sagrini.
A loro un sentito ringraziamento per la
cortese collaborazione.

rio e delle opportunità deri-
vanti dalle reti di relazioni isti-
tuzionali, il supporto allo svi-
luppo e alla gestione del si-
stema di prodotto locale, lo
sviluppo di una strategia nel
campo della commercializza-
zione, la redazione di progetti
in ambito tu-
ristico con
relativo ac-
cesso a
p o s s i b i l i
fonti di finan-
z i amen to .
Tali obiettivi
vengono at-
tuati attraver-
so tre princi-
pali strategie
operative:
1. La politica

di destinazione, volta ad uni-
re il territorio e i Comuni che
ne fanno parte sotto un’unica
identità turistica comprenso-
riale tramite un’azione di bran-
ding (il marchio identificativo
“Terre di Faenza”).
2. La politica di seg-

La vena dei gessi a C
asola Valsenio (C

ircolo Fotografico C
asolano)

Il settore artigiano –
fatto di imprese che
producono beni e
servizi, che danno la-
voro e reddito a una
parte significativa del-
la popolazione attiva
dei nostri Comuni - è
stato in questi anni
elemento decisivo di
tenuta e di sviluppo delle no-
stre comunità, dell’intero ter-
ritorio della Comunità Monta-
na.
Abbiamo sempre creduto, e
a questo abbiamo ispirato le
nostre azioni di governo, che
accanto al settore agricolo e
al settore turistico, dovesse
crescere e svilupparsi anche
un settore artigianale e indu-
striale, capace di offrire nuo-
ve opportunità di lavoro e di
dare più solidità all’intera strut-
tura economica e produttiva
locale.
Le scelte compiute in questi
anni, attraverso gli strumenti
urbanistici adottati dai Comu-
ni, hanno reso possibile la
creazione di nuove aree di in-
sediamento produttivo e arti-
gianale che hanno consenti-
to e consentiranno, la cresci-
ta e il formarsi di nuove im-
prese. Cito l’esempio di Ca-
sola Valsenio, dove sono già
stati urbanizzati circa 5 dei 7
ettari previsti di espansione
dell’area artigianale, e il pros-
simo ampliamento dell’area
artigianale di Riolo Terme:
l’una e l’altra rese possibili
dall’intervento – fortemente
voluto dai Comuni – della so-
cietà di marketing territoriale
STEPRA, che dal 2001 è di-
ventata soggetto attivo dello
sviluppo delle aree interne e
svantaggiate della nostra Pro-
vincia. In questo modo, Co-
muni, Comunità Montana e
Provincia hanno saputo, con-
cretamente e in maniera ori-
ginale, promuovere lo svilup-
po della collina e della mon-
tagna faentina.
Segnalo, a questo proposito
- come positivo esempio di
concertazione tra le istituzioni
locali, e tra loro e le forze eco-

nomiche e produttive
- la positiva esperien-
za dell’utilizzo dei fon-
di strutturali Obiettivo
2, che ha consentito
di sostenere rilevanti
investimenti privati e
pubblici a favore del-
lo sviluppo locale.
La sfida da affronta-

re, già da oggi, perché ancor
di più si possano promuove-
re azioni utili alle imprese e
allo sviluppo economico loca-
le, è la gestione e la destina-
zione dei nuovi fondi struttu-
rali dell’Unione europea che
verranno messi a disposizio-
ne del nostro territorio e del
suo sistema produttivo, nel
periodo 2007/2013.
Dobbiamo, insieme, sistema
pubblico e organizzazioni delle
imprese, avere chiara la stra-
tegia di sviluppo e di crescita
che si vuole assecondare e
perseguire. In particolare,
progetti di innovazione, quali-
ficazione professionale, ser-
vizi e attività di ricerca a favore
delle piccole e medie impre-
se, infrastrutturazione del ter-

ritorio, maggiori conve-
nienze all’investimento
in area montana.
Vanno in questa dire-
zione l’estensione a
tutto il territorio monta-
no della banda larga; i
programmi di migliora-
mento della viabilità
provinciale (ex SS 306 e ex SS
302) per i quali, tuttavia, oc-
corre ripristinare una dotazio-
ne finanziaria pesantemente
falcidiata dal precedente go-
verno. E anche, per il rilievo e
le implicazioni che hanno sul-
l’area vasta faentina, per la
parte di pianura e per la parte
montana, le previsioni di svi-
luppo urbanistico e le regole
di gestione del territorio che
conterrà il nuovo Piano strut-
turale che i Comuni dell’area
faentina stanno redigendo in-
sieme.
Voglio poi richiamare il valore
che hanno avuto, per l’econo-
mia locale e per il sistema
artigiano, gli investimenti re-
alizzati, ogni anno, dai Comu-
ni. Si è trattato di milioni di
euro  per opere pubbliche, per

servizi e infrastrutture che,
nelle condizioni create dalle
leggi finanziarie degli ultimi
anni, difficilmente le ammini-
strazioni locali potranno man-
tenere. Anche questa è una
condizione che va corretta, con
urgenza, perché penalizza
soprattutto i Comuni delle
aree interne e le Comunità
Montane. Non segnalo a caso
questo dato, perché il venir
meno della capacità dei Co-
muni di essere punto di riferi-
mento dei sistemi economici
e produttivi locali, produce
inevitabili e gravi ripercussio-
ni sullo stesso sistema pro-
duttivo locale.

Giorgio Sagrini
Sindaco di Casola Valsenio e
Presidente Comunità Montana

dell’Appennino Faentino
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Il Sindaco Cesare Sangiorgi analizza gli impegni e
gli interventidella propria Amministrazione Comunale

Brisighella: la priorità è
la tutela del territorio
Brisighella: la priorità è
la tutela del territorio

mentazione, che iden-
tifica, organizza e pro-

muove il turismo enogastro-
nomico, il turismo termale e
del benessere, il turismo arti-
stico e ceramico ed il turismo
naturalistico e sportivo in ma-
niera integrata.
3. La politica di organizzazio-
ne e gestione del prodotto
basata sulla catena del valo-
re, che ottimizza le interazioni
tra i vari attori della catena pro-
duttiva a livello di produzione,
promozione e commercializ-
zazione.
Queste strategie si concretiz-
zano attraverso un’azione mi-
rata rivolta a canali di stampa
turistica nazionale e locale
con l’ausilio di un Ufficio
Stampa per la promozione,
attraverso articoli redazionali,
degli eventi in calendario e dei
segmenti turistici sui quali
Terre di Faenza opera; conte-
stualmente vengono effettua-
te nel corso dell’anno, in cor-
rispondenza delle manifesta-
zioni principali, delle azioni di

ospitalità atte a promuovere
le nicchie di mercato della
zona nei confronti della stam-
pa, dei tour operator e di altri
attori turistici. La campagna
pubblicitaria cerca di ottimiz-
zare le informazioni pubblica-
te, scegliendo le testate na-
zionali a maggior copertura e
inserendo articoli a base te-
matica così da coinvolgere
target di maggiore ampiezza.
Inoltre è attivo il portale web
(www.terredifaenza.it) che for-
nisce informazioni sulla strut-
tura organizzativa di Terre di
Faenza, sui pacchetti pro-
mossi e sui principali eventi
presenti in tutta l’area.
La società di Area è impegna-
ta nella realizzazione di mate-
riale promozionale con una
veste grafica omogenea: la
brochure “Eventi 2006”, il de-
pliant “Faenza Ceramica
2006”, il calendario delle ini-
ziative al Parco Naturale Car-
nè di Brisighella, oltre ai ma-
teriali stampati “Terre di Fa-
enza”, “Naturalmente” e “Dire,
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bere, mangiare”.
In particolare, nell’anno 2006,
Terre di Faenza è attiva nel-
l’implementazione di svariati
progetti turistici in collabora-
zione con gli attori locali: “Il
Piatto Verde”, “E...state in col-
lina”, la promozione degli Iti-
nerari della Vena del Gesso,
“Una rete di eventi” (interno al
progetto “Ruralità e Qualità
dell’Appennino Romagnolo”),
“Sagre ed Eventi” e “Scarbu-
ro”.
In riferimento al segmento ter-
male, si proseguirà, dopo la
positiva esperienza del “Rio-
lo Village” del 2005, nell’azio-
ne di Comarketing  con
l’Unione di prodotto Regiona-
le Terme, Salute e Benesse-
re finalizzata alla realizzazio-
ne di azioni di promozione e
commercializzazione del ter-
malismo tout court. Nell’am-
bito del turismo sportivo una
parte rilevante sarà occupata
dalla promozione della nuo-
va brochure “Pedalare nel-
le Terre di Faenza”, costru-

ita ad hoc con gli attori locali
come utile strumento per i nu-
merosi cicloturisti in visita nel
nostro territorio.
Il programma di commercia-
lizzazione del 2006 prevede il
coordinamento con le agen-
zie di incoming per l’appron-
tamento del “Catalogo dell’of-
ferta” con i pacchetti turistici
scelti strategicamente in cor-
rispondenza delle emergen-
ze presenti nel territorio e de-
gli eventi salienti. Infine la So-
cietà di Area è impegnata, in
sinergia con la Provincia di
Ravenna e la Strada del San-
giovese e dei Sapori delle
Colline di Faenza, nella par-
tecipazione ai principali
workshop e borse del turi-
smo nazionali quali la BIT -
Buy Italy (Milano), Buy Emilia
Romagna (Bologna), le Sera-
te Promozionali APT e la TTI
(Rimini).

Tiziano Samorè
Presidente Terre di Faenza

del poggio della Torre del-
l’Orologio e le opere di con-
solidamento mediante
tecniche di ingegneria am-
bientale in via Torre e via
Scampelluccio.
Mentre sono presenti alla
vista di tutti gli interventi  già
eseguiti e completati nella
Rocca, nel rinnovo delle pavi-
mentazioni e della illuminazio-
ne delle piazze Marconi e Car-
ducci e delle vie Porta Fioren-
tina, Fossa e Roma, si pro-
segue nel prevedere, proget-
tare ed attivare altre opere de-
stinate a migliorare la qualità
urbana,  ad esempio il v.le
Lanzoni, recentemente appal-
tato, il vicolo Abbondanza e il
recupero e completamento
dell’anfiteatro di via Spada. A
ciò si affianca una maggior
cura nella pulizia degli spazi
pubblici e nella conduzione di
parchi ed aiuole.
Appare quindi evidente il forte
impegno della mia Giunta nei
confronti della tutela del terri-
torio e della sicurezza degli
edifici pubblici, senza trascu-
rare un’ azione tesa ad assi-

curare spazi urbani sempre
più accoglienti per residenti e
turisti. Certo molte altre cose
vorremmo  fare, come il re-
stauro del Teatro Comunale
“Pedrini”, il recupero degli
spazi del Convento dell’Os-
servanza, il recupero degli
accessi alla via degli Asini, il
miglioramento del Centro
Sportivo, la manutenzione di
v. Vittorio Veneto ed il rinnovo
della segnaletica toponoma-
stica ed informativa del cen-
tro. Ma questo trova una limi-
tazione nella entità delle risor-
se disponibili, nell’obbligo al
contenimento della spesa
pubblica e nella dimensione
della struttura organizzativa di
cui il nostro Comune dispo-
ne.

Cesare Sangiorgi
Sindaco di Brisighella

Archivio Terre di Faenza

Nel bilancio del Co-
mune di Brisighella
per il 2006 abbiamo
previsto una serie di
investimenti che se-
guono la traccia del-
le scelte che erano
state alla base del-
le linee program-
matiche di manda-
to: in particolare
sono stati assunti impegni per
l’adeguamento degli edifici
scolastici, per gli interventi di
bonifica alle sedi stradali e
per il miglioramento della
qualità urbana.
Per dare una risposta alle
esigenze nel campo dell’edi-
lizia scolastica si è completa-
to l’adeguamento della scuo-
la elementare “Olindo Pazzi”
di Brisighella e sono stati ap-
paltati i lavori per l’amplia-
mento ed adeguamento del-
la scuola materna – elemen-
tare di Marzeno e di adegua-
mento della scuola elemen-
tare di Fognano. E’ poi stato
affidato l’incarico per la pro-
gettazione dell’opera di ade-
guamento degli edifici scola-

stici sulla base del-
la legge 626/94.
Contestualmente
sono iniziati i lavori
previsti dalla con-
venzione con la par-
rocchia di “ S. Miche-
le” per l’ampliamen-
to ed adeguamento
dell’asilo nido e del-
la scuola materna

“Cicognani” che renderanno
disponibili anche gli spazi
destinati alla nuova sede del-
la biblioteca comunale.
L’andamento degli eventi
meteorologici sta incidendo in
modo sensibile sul nostro ter-
ritorio collinare, di per sè già
molto fragile. Si è resa quindi
necessaria una modifica del-
le linee di indirizzo degli inter-
venti privilegiando la bonifica
ed il  consolidamento dei sot-
tofondi stradali, delle scarpa-
te e delle pareti più che non al
rinnovo delle pavimentazioni.
Così sono stati realizzati mol-
ti interventi quali il consolida-
mento delle pareti gessose
su cui poggia la Rocca, il di-
sgaggio di massi pericolanti
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Il Sindaco di Riolo Terme, Emma Ponzi, ci anticipa
le linee guida dell’attività dela Pubblica Amministrazione

“Per Riolo Terme
abbiamo idee innovative”
“Per Riolo Terme
abbiamo idee innovative”
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SCONTO DEL 50%
SUI SERVIZI

AMMINISTRATIVI
PER TUTTE LE NUOVE ADESIONI E ISCRIZIONI

PER LA TUA IMPRESA
SCEGLI

CONFARTIGIANATO

Info: 0544.516111
www.confartigianato.ra.it

Oppure presso tutte le sedi Confartigianato
della provincia di Ravenna

Dopo l’inaugura-
zione ufficiale del-
la fine dei lavori
del centro storico
ed un primo  re-
soconto delle atti-
vità sostenute al-
l’interno della
Rocca Trecente-
sca, alla fine del-
la costruzione
della nuova palestra ed alla
sistemazione della zona spor-
tiva,  è nostra intenzione non
rimanere certo fermi a guar-
dare. Per far questo, però,
servono soldi, e tanti. E tanti
sono gli investimenti in opere
pubbliche pensate per il pros-
simo triennio. Assieme al bi-
lancio per il 2006 abbiamo
pensato ad un Piano delle
Opere pubbliche articolato e
complesso per i prossimi
anni pur sapendo come sia
oggi precaria la situazione
della finanza pubblica. Abbia-
mo voluto aggiungere, oltre
agli interventi già programma-
ti, progettati e con finanzia-
menti quasi certi, anche vere
e proprie idee innovative per
il restyling della città, allo sco-

po di renderla più
moderna nei ser-
vizi  e nell’ imma-
gine. Sappiamo
che avremo non
poche difficoltà nel
trovare risorse
adeguate ed im-
mediate per dare
corso ad alcuni
progetti pensati

per dare a Riolo Terme una
fisionomia sempre più accat-
tivante e bella e non ci mera-
viglieremo certo se non riu-
scissimo a trovare, nel breve
periodo, le coperture neces-
sarie. Noi ci proviamo: dare
prospettive future è un meto-
do politico - amministrativo
importante, un segno di otti-
mismo. Tra questi disegni si
possono ricordare quelli re-
lativi alla riduzione della di-
stanza pedonale tra centro
della città e stabilimento ter-
male con il collegamento pe-
donale dalle Terme al Centro
Storico, che rimane un obiet-
tivo primario dell’Amministra-
zione.
A questo, poi, si aggiungereb-
bero un accesso alternativo

alla piazza Mazzanti, la riqua-
lificazione del parco Pertini, la
ristrutturazione del Parco Flu-
viale, collegamenti pedonali
sugli assi di via Bologna e Don
Giovanni Costa. Non man-
cherebbero anche gli inter-
venti a Borgo Rivola  per il re-
cupero del Borgo dei Crivel-
lari e la ristrutturazione delle
ex scuole. Ma pensiamo an-
che ad un miglioramento dei
servizi  legati al sociale, come
l’ampliamento dell’asilo nido.
Alcuni progetti invece sicura-
mente diverranno cantieri e
riguardano la nuova zona ar-

tigianale, realizzata da Stepra,
l’arredo urbano del centro sto-
rico, la realizzazione del par-
cheggio di via Don Tarlomba-
ni e la costruzione della stra-
da nella lottizzazione Ricci Bit-
ti. Di notevole interesse stori-
co, culturale e turistico è poi
l’allestimento ora in corso del
Museo del Paesaggio all’in-
terno della Rocca, al quale nei
prossimi mesi si andrà ad
aggiungere il recupero della
Grotta del Re Tiberio.
Ma non è solo con le nostre
forze che pensiamo al futuro
di Riolo: fare sistema con l’in-
tero territorio è il valore aggiun-
to in grado di valorizzare le
nostre comunità, a partire dal-
l’impulso che la costituzione
del Parco della Vena del Ges-
so può dare all’affermarsi di
un’identità territoriale forte e
ricca di offerte sul piano am-
bientale, culturale e per la va-
lorizzazione dei prodotti tipici.

Emma Ponzi
Sindaco di Riolo Terme
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I premi consegnati lo scorso 16 giugno

Trent’anni di ‘fedeltà’
alla Confartigianato
Trent’anni di ‘fedeltà’
alla Confartigianato

Ancarani Luisa  - Russi - Parrucchiera per signora
ADVS - Ravenna - Raccolta Plasma
Aut. Golfari di Golfari Luciano e C - Camerlona - Autotrasporti c/t
Autobet Snc di Cantoro Francesco e C. - Ravenna - Carpent. metallica
B.B. Plast Srl - Alfonsine - Stampaggio Materie Plastiche
Bagnolini Gigliola - Cervia - Parrucchiera per signora
Bezzi Rodolfo e C. Sas - Ravenna - Rip. Auto, Rimorchi e Autocarri
Briccolani Alberto - Ravenna -  Impermeabilizzazione tetti e terrazzi
Cangini Verano & C. Snc - Russi - Impianti elettrici ed elettrodomestici
Caprara Giuseppe - Ravenna - Autocarrozzeria
Carr. Fabbri di Fabbri Bruno e C. - Fornace Zarattini - Autocarrozzeria
Control di Mercatali Livio e Figli - Ravenna - Controlli non distruttivi
Dallamora Eugenio - Cervia - Barbiere
De Stefani Gabriele - Ravenna - Tappezziere Auto
Fabbri Veridiano e C. Snc - Ravenna - Autotrasporti c/t
Fisiolinea di Miani Luciano - S. Pietro in Vincoli - Massofisioterapista
Gentili Giancarlo - S. Zaccaria - Costruzione di stampi per fonderie
Lavanderia Norma di Paolini Norma - Russi - Lavanderia
Melandri Anna Maria - Mezzano - Estetista
Montanari Giuliano Edilizia di Montanari Giuliano & C. Snc - Russi

Prod. e Commercio manufatti in cemento
Nanni di Nanni Claudio e C. Snc - Milano Marittima - Inst. Impianti Elettrici
Officina Bianchi - Ravenna - Officina Meccanica
Parrucchiera Erminia di Tamanti Erminia - Ravenna - Parrucchiera
Parr. Mauro Tiepolo di Latini Maurizio - Ravenna - Parrucchiere
Ragazzini Giancarlo - S. Pancrazio -  Infissi, serramenti, carpent.

Rambaldi Valerio - Gambellara - Riparaz. Radio Tv e App. Elettronici
Ricci e Capricci Snc di Valentini A. & M. - S. Zaccaria - Parrucchiere
Ricci Rosanna - Ravenna - Parrucchiera
Romea Equipment Srl - Ravenna - Costr. Benne e Attrez. Specifiche
S.M.A.R. Soc.Mur.Artigiani Riuniti Sas - Cervia - Impresa Edile
Scuola Materna S. Francesco di Sales - Ravenna -  Scuola Materna
Spazio Luce di Benzi Vittorio e C. Snc - Pinarella di Cervia - Installaz.

manut. e rip. Impianti elettrici
Tipografia Adriatica di Celli e C. Snc - Cervia - Tipografia e timbrificio
Valentini Catia - Ravenna - Parrucchiera
Venturi Dante e C. Snc - Mensa Matellica - Fabbro
Viti Vittorio - Ravenna - Stallaggio cavalli
Zambrini Mauro - Russi - Autotrasporto c/terzi
Zannoni di Zannoni Daniele & C. Snc - Russi - Inst. assist. depuratori

IMPRESE CHE HANNO CESSATO L’ATTIVITÀ
Aut. F.lli Morelli Snc - Mezzano - Autotrasporti c/t
Aut. Monti Bruno, Aldo Antonio e Silvio Snc - Godo di Russi

Autotrasporti c/t
Baldoni Giuseppina - Ravenna - Parrucchiera
Bertozzi Marcello - Cervia - Meccanico cicli e motocicli
Cicognani Vincenzo - S. Pietro in Vincoli - Idraulico
Fuschini Paola - Punta Marina - Parrucchiera per Signora
Gisone Benito - Ravenna - Taxista
Gisone Mario - Ravenna - Taxista
Michieletti Gaetano - Ravenna - Orafo
Minguzzi Natale - Savarna - Autotrasporti c/t
Nevia & Neves di Casadio N. Snc - S. Pietro in Vincoli - Parrucchiera
Poletti Riziero - Montaletto di Cervia - Install. Man. Imp. termoidraulici
Zauli Quinto - Porto Fuori - Impianti Industriali (Carpenteria)
Zauli Secondo - Porto Fuori - Impianti Industriali (Carpenteria)

Venerdì 16 giugno scorso si
è svolta la cerimonia di con-
segna del Premio “Trent’an-
ni di Fedeltà alla Confartigia-
nato” ad oltre XX imprese di
Ravenna, Cervia e Russi.
Tra le autorità che hanno vo-
luto essere con noi a questa
breve e simpatica cerimonia
segnaliamo il Presidente del-
la Provincia Francesco Gian-
grandi, il Presidente della Ca-
mera di Commercio Gian-
franco Bessi, il Sindaco di
Ravenna Fabrizio Matteucci,
il Vicesindaco Giannantonio
Mingozzi ed il neo Assesso-

re all’Artigianato Matteo Ca-
sadio. Erano presenti poi il
Sindaco di Cervia, Roberto
Zoffoli, il Sindaco di Russi
Pietro Vanicelli ed Angelo
Antonellini Sinda-
co di Alfonsine.
Tutti, nei brevi in-
terventi di saluto e
durante la conse-
gna degli attestati
alle imprese pre-
miate, hanno volu-
to riaffermare l’im-
portanza fonda-
mentale delle im-
prese artigiane e

della piccola e media impre-
sa per  una crescita sana ed
equilibrata del nostro terri-
torio.
Alle imprese è stata conse-

gnata una pergamena-diplo-
ma incorniciata in una bella
cornice di mosaico, un richia-
mo alle migliori e più famose
tradizioni dell’artigianato ar-
tistico ravennate.
Queste imprese si vanno
così ad unire alle oltre 400
imprese già inserite in quel-
lo che potremmo chiamare
l’Albo d’oro della nostra As-
sociazione, ovvero le azien-
de già premiate nelle passa-
te edizioni in quanto aveva-
no già raggiunto i trent’anni
di adesione associativa.

Premio Fedeltà 2006Premio Fedeltà 2006

Vicolo Porziolino, 1
48100 Ravenna RA

Tel. 0544.219831 - Fax 0544.248442
bbroker@bisanziobroker.it

REALIZZA SERVIZI ASSICURATIVI INTEGRATI E CONVENZIONI
A FAVORE DELLE AZIENDE ASSOCIATE CONFARTIGIANATO

Assiste i Clienti:
· nelle scelte assicurative
· nell’analisi dei rischi
· nella gestione dei sinistri
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In programma il prossimo 21 luglio

I protagonisti della moda in passerella con le loro creazioni.
Ce ne parla Luigi Fiorani, Presidente Provinciale del settore

Ravenna di ModaRavenna di Moda

La piadina romagnola è sicura-
mente uno delle principali icone
che contraddistinguono la Roma-
gna e quindi la nostra provincia e
senza dubbio in questi anni è
stato anche un importante stru-
mento di crescita economica del
nostro territorio; numerose sono
le imprese artigiane di produzio-
ne di piadina sono nate in questi
ultimi anni.
Proprio queste motivazione han-

Presto in distribuzione una vera e propra
“mappa” di tutte le imprese che producono
e vendono la piadina romagnola in provincia di Ravenna

PiadinandoPiadinando

no fatto nascere l’idea a Confar-
tigianato, unitamente alle altre as-
sociazioni dell’artigianato e del
commercio, di coniugare la pro-
mozione di questo prodotto tipi-
co nei confronti dei turisti che sa-
ranno presenti nella prossima
estate, con la pubblicizzazione
delle aziende che producono e
vendono al dettaglio la piadina ro-
magnola.
Utilizzando la banca dati di Info

“ Ravenna di moda” è questo
il titolo dell’evento, program-
mato per venerdì 21 Luglio
nello splendido scenario di
Piazza del Popolo di Raven-
na, che vedrà protagoniste le
imprese di produzione del si-
stema moda della provincia.
Un’evento, organizzato da
Confartigianato della provin-
cia di Ravenna, congiunta-
mente a Cna e con il soste-
gno di diverse Istituzioni e Isti-
tuti di credito locali, che vuole
essere sia una vetrina per la
presentazione delle ultime
collezioni delle imprese, che
un importante appuntamento
artistico e culturale di qualità
per il territorio con un forte
impatto sul sistema turistico.
“Nella provincia di Ravenna”,
ci dice Luigi Fiorani, Presi-
dente provinciale del setto-
re moda di Confartigianato,
sono presenti diverse impre-
se del settore moda che ope-
rano, con produzioni proprie,
a livello nazionale e interna-
zionale, si tratta di piccole e
medie imprese della provin-
cia, impegnate nella durissi-
ma competizione nei mercati
nazionali e internazionali, ca-
paci di esprimere l’eccellen-
za della produzione nel setto-
re moda ed accanto alle quali
si colloca un tessuto di  altre
moltissime piccole imprese
di conto terzi.
Un evento di questo genere,
prosegue Fiorani, va nella di-
rezione giusta, quella di un
concreto supporto ad un set-
tore, quello della moda, im-
portante per il territorio e ne-
cessario per la valorizzazione,
la promozione e la crescita
della piccola e media impre-
sa.
Una kermesse quindi alla
sua prima edizione che, nel

momento in cui va in stampa
il nostro bimestrale è in cor-
so di organizzazione, ma del-
la quale, vista l’importanza,
vogliamo anticiparne i tratti
principali, vuole abbinare al
meglio il sistema  della moda
e dello spettacolo,   un con-
nubio che saprà sicuramen-
te portare a valore il meglio
dei due mondi sviluppando
un ritorno positivo sul mondo
che fa perno intorno al siste-
ma moda provinciale.
La manifestazione, che nelle
intenzioni delle Associazioni,

riodica per la provincia,  sarà
promossa attraverso riprese
televisive  e servizi sui  media
provinciali e regionali, si pro-
pone di valorizzare le impre-
se e il prodotto moda locale,
caratterizzato da notevoli punte
di eccellenza, evidenziandone
le qualità, le abilità e il saper
fare  che gli imprenditori del
settore moda, della nostra
provincia, grazie anche all’ap-
porto di tecnologie avanzate
sanno esprimere attraverso
la loro creatività.
In passerella quindi si alter-
neranno le ultime creazioni
delle imprese del territorio,
con tutte le novità di sartoria,
di abbigliamento, di maglie-
ria, di abiti da sposa e da ce-
rimonia, protagonisti indi-
scussi della serata della
moda “made in Ravenna”.

Sergio Sangiorgi

intende proporsi come un
appuntamento a cadenza pe-

Camera sarà realizzata una
mappa che dividendo il territorio
provinciale in 6 zone elencherà
tutte le imprese presenti in pro-
vincia.
Nella guida saranno inserite al-
cune ricette tipiche del nostro
territorio e, considerato che è ri-
volta ai turisti, sarà redatta an-
che con i testi tradotti  in inglese
e tedesco.
Piadinando, dove mangiare
la piadina romagnola, mappa
di tutte le imprese che produco-
no e vendono in provincia di ra-
venna la piadina romagnola sarà
stampata in 20.000 copie e verrà
distribuita agli stabilimenti bal-
neari, agli alberghi, agli uffici d’in-
formazioni turistica, oltre ovvia-
mente in tutte le aziende del set-
tore.  Un ulteriore supporto pro-
mozionale dell’iniziativa verrà re-
alizzato con la stampa di 2.000
locandine che pubblicizzeranno
la guida.

Antonello Piazza

Un nuovo macchinario e ora occorre addestrare il personale al suo
utilizzo? Un nuovo software ed i dipendenti devono imparare ad
utilizzarlo? E’ necessario che il personale conosca le prassi e le
lingue straniere per commerciare con l’estero?

Queste e molte altre sono le esigenze che potrebbero trovare rispo-
sta con un percorso di formazione mirato ai dipendenti della’azienda.
... e probabilmente non costa niente!

Form.Art ricerca per le forme di contributo più adatte a ridurre i costi
della formazione organizzando corsi presso le aziende se sono da
formare almeno 6 dipendenti, oppure aggregando le esigenze di di-
verse imprese per creare dei percorsi di formazione continua.

Per informazione e chiarimenti: Form.Art Ravenna viale Newton  78
Tel. 0544/479811  Fax. 0544/479899 (Dott.ssa Zenobi)
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Dal 9 al 17 settembre prossimi

Si rinnova la tradizionale Campionaria

A Lugo la XXI
Fiera Biennale
A Lugo la XXI
Fiera Biennale

Termini di partecipazione e costi: le riconferme per gli espositori
2004 avranno termine il 30 giugno, mentre le nuove iscrizioni sono
aperte fino al 1° settembre. Successive domande di riconferma o di
nuova iscrizione saranno valutate compatibilmente alla disponibilità di
spazio. Rimangono invariati i prezzi degli stand, ad esempio: area
libera Loggiato Pavaglione euro 495,00; area coperta allestita di mq.
16 completa di illuminazione euro 870,00, area coperta allestita di mq.
16 con corsia coperta pavimentata euro 1.060.
Per informazioni è possibile rivolgersi al Dott. Sergio Sangiorgi,
presso Confartigianato di Lugo (tel. 0545/30800) oppure direttamen-
te presso gli uffici della Romagnola Promotion, al civico 41 di via
Mazzini a Lugo.

Due domande al Sindaco di Con-
selice Maurizio Filipucci, Sindaco
referente del Servizio Associato
per lo sviluppo  economico e pro-
mozione territoriale dell’Associa-
zione Intercomunale della Bassa
Romagna, in occasione della 21°
edizione della Fiera Biennale che
si terrà a Lugo dal 9  al 17 settem-
bre 2006.
Siamo alla vigilia della  21° edizio-
ne della Fiera Biennale: quali sono
le aspettative di quest’anno?
Anche quest’anno ci siamo ripro-
posti di migliorare le già buone
performance raggiunte grazie a
un proficuo e costruttivo rappor-
to fra Associazione Intercomuna-
le della Bassa Romagna e Asso-
ciazioni di categoria in rappresen-
tanza di interessi che coincidono
nella logica dello sviluppo soste-
nibile, della qualificazione dell’ap-
parato produttivo e commerciale,
della crescita di competitività del
nostro territorio.
In questi due anni che ci separa-
no dalla precedente biennale ab-
biamo ulteriormente incentivato le
relazioni fra pubblica Amministra-
zione e Associazioni di categoria,
Organizzazioni sindacali, Centri di
ricerca e Università per costruire
nuove e avanzate politiche condi-
vise sulle priorità necessarie da
affrontare per favorire il sostegno
al sistema di imprese e lo sviluppo
della Bassa Romagna.
Riteniamo infatti che la comunica-
zione e la qualificazione dell’of-
ferta del sistema intercomunale e
territoriale della Bassa Romagna
debbano passare necessaria-
mente attraverso una massimiz-
zazione dei momenti di aggrega-
zione dell’offerta che risponda alla
reale rappresentazione del nostro
territorio con le sue eccellenze e
qualità.
Quale è quindi il significato della
partecipazione alla Biennale?

La partecipazione alla Biennale
rientra nelle azioni di promozione
del nostro territorio e tra le politi-
che principali della strategia di
marketing in quanto occasione
per creare nuovi rapporti e raf-
forzare contatti in essere in ma-
niera decisamente qualificata.
E’ allo stesso tempo occasione per
riaffermare l’intenzione dell’Asso-
ciazione della Bassa Romagna di
promuovere un Patto per lo svi-
luppo della Bassa Romagna allo
scopo di ricollocare, all’interno del
panorama regionale, questo siste-
ma territoriale, accompagnare le
necessarie trasformazioni e indi-
viduare le energie e le convergen-
ze per fornire una nuova fase di
sviluppo sostenibile.
Questa strada la faremo assie-
me: istituzioni e forze economiche
e sociali della Bassa Romagna
costruendo linee strategiche con-
divise relative alle politiche socia-
li, sanitarie, al governo dell’immi-
grazione, al marketing del territo-
rio, alle politiche di sostegno alla
qualificazione e innovazione del
sistema produttivo e agricolo, al
rapporto con le Università e i Centri
di ricerca. In questo contesto si
colloca la Biennale che sempre di
più assume dimensione di vera e
propria Campionaria della Bassa
Romagna, evento che si svolge a
Lugo ma con una chiara valenza
sovracomunale e alla quale le im-
prese dei dieci Comuni della Bas-
sa Romagna possono portare, con
la loro partecipazione, un concre-
to contributo di valorizzazione e
di qualificazione.

intervista a cura di
Luciano Tarozzi

Vice Segretario Confartigianato
Sezione di Lugo

Filipucci: una vera e propria
campionaria della Bassa Romagna

Nelle foto. In alto: il Sindaco di
Conselice Maurizio Filipucci.

A sinistra: Alberto Costa
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Un importante appuntamento che
si rinnova a Lugo: la Fiera Bienna-
le dell’Agricoltura, Artigianato e
Industria, giunta alla sua XXI  edi-
zione.
La Campionaria, or-
ganizzata dall’As-
sociazione Interco-
munale della Bassa
Romagna, attraver-
so una società mi-
sto pubbico -  priva-
to,  aprirà i battenti
nella suggestiva
cornice del Pava-
glione, del suo piaz-
zale interno e delle
piazze adiacenti,
sabato 9 settembre per chiuder-
si, domenica 17 settembre 2006.
L’esposizione rappresenta una
opportunità per centinaia di azien-
de di partecipare a quella che or-
mai è tra le maggiori campionarie
dell’Emilia Romagna e considera-
ta dalle aziende una vetrina indi-
spensabile ed un veicolo promo-
zionale di sicuro interesse. Otto
giorni di intensa attività espositi-
va, che si sviluppa su circa 11.000
mq., aperta alle diverse compo-
nenti del mondo dell’economia
comprensoriale e provinciale, nel-
l’ottica della valorizzazione delle
potenzialità del territorio e dello
sviluppo della competitività eco-
nomica. Un punto di riferimento al-
tamente qualificato, nel cui ambi-

to, avranno l’opportunità di con-
centrarsi le componenti artigiana-
li, industriali e dell’agricoltura del-
l’economia del nostro comprenso-
rio e le componenti pubbliche rap-

portandosi con la
partecipazione diret-
ta del pubblico.
“Da sempre Confar-
tigianato”, ci ha det-
to Alberto Costa, Di-
rigente Confartigia-
nato con delega ai
rapporti con l’Ente
Fiera “ha sostenuto
e contribuito a man-
tenere vivo ed a svi-
luppare l’evento, ap-

puntamento centrale per l’econo-
mia lughese, perchè lo sviluppo
ed il benessere di un territorio sono
strettamente collegati alla capaci-
tà dello stesso di supportare e va-
lorizzare le imprese. Riteniamo
che la biennale rappresenti un va-
lido esempio di promozione e va-
lorizzazione del territorio, delle
forze economiche e sociali, un va-
lore aggiunto acquisito per la co-
munità e sul quale occorre far con-
fluire l’impegno delle forze pubbli-
che e private per rinnovarlo co-
stantemente e renderlo attrattivo
oltre il bacino della Bassa Roma-
gna.”

Sergio Sangiorgi
responsabile Confartigianato

dell’area comunale di Lugo
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Ebbene sì, oliate la catena,
regolate le pedivelle e la
pressione delle ruote, per-
chè sabato 16 settembre
2006 è in programma  il 3°
Raduno Cicloturistico - non
competitivo - dell’Artigiana-
to.

Questo il programma:
ritrovo ore 7.30, partenza alle
ore 8.15 e arrivo presso la
Sede Confartigianato di Fa-
enza - Via B. Zaccagnini n. 8.
Vi saranno ben tre percorsi
di diverso chilometraggio e
difficoltà, a seconda della
preparazione (e tenuta) dei
partecipanti. Sono previsti
due ristori, a Brisighella e a
Monte Albano.
La partecipazione è gratuita
ed aperta a tutti. E' obbliga-
torio il casco.
Al termine del raduno (fino
alle ore 13) è previsto un ul-
teriore ristoro all'arrivo pres-
so la sede Confartigianato di
Faenza. Fra tutti i partecipanti
saranno estratti premi in na-
tura.
INFORMAZIONI:
Per ulteriori informazioni è
possibile contattare la Con-
fartigianato di Faenza: (Ilaria
Gentilini Tel. 0546/629711).

16 settembre 2006

Un appuntamento per gli amanti delle due ruote

3° Raduno Cicloturistico
- non competitivo -
dell’Artigianato

3° Raduno Cicloturistico
- non competitivo -
dell’Artigianato

PREISCRIZIONE: da inviare alla Confartigianato di Faenza (Fax 0546.629712) ENTRO il 22 Agosto 2006

IMPORTANTE:
indicare qui a fianco
la taglia del
pantaloncino
(S, M, L, XL o XXL)

Nome e cognome:

Via

Città

Telefono:

Telefono cellulare:

e-mail:

Ragione sociale ditta associata:

IMPORTANTE:
tutti gli Artigiani o Soci delle Imprese

aderenti all’Associazione che si iscriveranno
entro il 22 Agosto, riceveranno gratuitamente

un pantaloncino da ciclista
personalizzato Confartigianato.

PUBBLICITA':
Le imprese che intendono spon-
sorizzare l'iniziativa possono
prendere contatto con: Tiziano
Samore' Tel. 0546/629711  oppu-
re: Antonello Piazza Tel. 0544/
516111 entro il giorno 22 Agosto.

3°3°3°3°3°     RRRRRadunoadunoadunoadunoaduno
CicloturisticoCicloturisticoCicloturisticoCicloturisticoCicloturistico
-non competitivo--non competitivo--non competitivo--non competitivo--non competitivo-

dell'Artigianatodell'Artigianatodell'Artigianatodell'Artigianatodell'Artigianato
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Percorso breve = bianco  Percorso m
edio = giallo  Percorso lungo = rosso

(Le frecce indicatrici dei percorsi avranno questi colori)

29 Km!

47 Km!

82 Km!
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Il Consorzio degli odontotecnici della provincia di Ravenna
Ce me parla il Presidente Sergio Saporetti

CORA:
prossimi al traguardo
dei trent’anni

CORA:
prossimi al traguardo
dei trent’anni
Il C.O.R.A è un consorzio di
laboratori odontotecnici della
provincia di Ravenna, nato nel
1978, con la finalità di rispon-
dere alla richiesta dell’Azien-
da USL di fornire un servizio
che permettesse alle fasce
più deboli della popolazione
di dotarsi di protesi odontoia-
triche (le cosiddette “dentie-
re”) ad un costo sostenibile.
Si è stabilito nel tempo fra il
CORA e l’Azienda
USL un rapporto,
basato su conven-
zioni annuali, che ha
permesso ad un
numero di persone
costantemente in
aumento di utilizza-
re questo “servizio sociale”:
534 nel 2002, 745 nel 2003
741 nel 2004, 750 nel 2005.
Questi valori relativi all’ultimo
quadriennio testimoniano la
soddisfazione e la qualità del
servizio reso.
“Fin dall’avvio tale servizio ha
coperto i territori di Ravenna,
Cervia e Russi; oggi, a segui-
to delle modifiche della nor-
mativa regionale, si è esteso
al distretto di Faenza ed entro
il 2006 arriverà a coprire an-
che il distretto di Lugo” ci dice
il presidente del Consorzio
Sergio Saporetti.
Proprio l’incremento della ri-
chiesta ha portato il consor-
zio, nato dall’unione di pochi
soci, ad avere ad oggi 17 la-
boratori associati con un nu-
mero complessivo di circa 30
operatori che garantiscono la
costante e puntuale copertu-

ra delle richieste dei pazienti.
Fisicamente il servizio viene
svolto all’interno delle struttu-
re AUSL dove medici del-
l’Azienda stessa provvedono
alle visite ed ai preliminari di
installazione delle protesi in
collaborazione con gli odon-
totecnici del consorzio; la pre-
senza degli operatori del
CORA consente di affrontare
in tempo reale i problemi spe-

cifici del paziente in
merito alla protesi,
riducendone così i
tempi di realizzo ed
il rischio di errori.
Le protesi dentarie,
realizzate “su misu-
ra” ad un costo

massimo stabilito per legge,
vengono consegnate al me-
dico per le prove finali entro
40 giorni circa dalla data di ri-
levazione delle impronte sul
paziente. Per persone con
reddito inferiore a 7.500 euro
la spesa è interamente a ca-
rico del Servizio Sanitario Re-
gionale.
Quanto fino qui sinteticamen-
te detto dimostra l’importan-
za e la necessità di assolvere
a richieste di fasce sociali
meno abbienti che difficilmen-
te potrebbero accedere a ser-
vizi alternativi ed in definitiva
l’utilità di strutture radicate sul
territorio in grado di operare
in collaborazione con gli enti
preposti a costi ridotti ed alto
livello qualitativo.
In questo senso va la modifi-
ca sopracitata della normati-
va regionale, in vigore da Giu-

gno 2005, che ha imposto l’at-
tuazione dei Livelli Essenziali
di Assistenza (L.E.A.); ovvero
la garanzia di servizi sanitari
a tutta quella parte di popola-
zione con reddito minimo o
con particolari patologie.
Se da un lato i L.E.A. garanti-
scono i più deboli, dall’altro
vanno però a penalizzare una
fascia di persone che, pur non
rientrando nella categoria
“protetta”, non ha comunque
un reddito tale da poter affron-
tare i costi di un servizio priva-
to, se non con difficoltà.
Vi è da dire che fino all’entrata
in vigore dei L.E.A. il CORA,
sempre su commissione
dell’Azienda USL, erogava il
servizio di protesi a tutte le
persone che ne facessero
domanda: sarebbe auspica-
bile, visto anche le richieste
che non possono essere as-
solte, che l’Azienda USL rein-
troducesse la possibilità di

fornire protesi a tariffa conven-
zionata anche a chi non rica-
de nelle fasce predette.
Il CORA sta mettendo a punto
progetti da sottoporre al-
l’Azienda USL che consenta-
no una maggiore diffusione
dell’odontoiatria protesica nei
suoi vari aspetti; nello specifi-
co ortodonzia per bambini (te-
rapie riabilitative), protesi fis-
se e mobili di complessità
superiore.
Il Consorzio Odontotecnici
Ravennati grazie ad una strut-
tura tesa a garantire profes-
sionalità, elasticità e puntua-
lità nel servizio specifico ero-
gato, costante miglioramen-
to delle proprie prestazioni, si
pone l’obiettivo di estendere
ulteriormente, sempre in col-
laborazione con l’Azienda
USL, un campo di intervento
importante come quello odon-
totecnico.

a cura di Paolo Benoci

Q
ui nella foto: Sergio Saporetti, Presidente del C

ora. Sotto: un laboratorio odontotecnico



AziendePiù: la voce dell’Artigianato e delle Piccole e Medie Imprese 31

N
O

T
IZ

IE

Cambio di residenza per la
Confartigianato di Lugo, che
dal 2 maggio scorso ha tra-
sferito i propri uffici di via Fer-
mini e di via Edison nella nuo-
va  sede ubicata in via Foro
Boario 46 - via Giardini 4. Del-
le caratteristiche e del ruolo
della nuova struttura parliamo
con Laura Sughi, presidente
Confartigianato della Sezione
di Lugo. Oltre alla soddisfa-
zione di disporre di una nuo-
va sede, senz’altro più valida
sia dal punto di vista funzio-
nale che estetico, che signifi-
cato ha questo evento per la
Confartigianato di Lugo?
“Si tratta di un’opera importan-
te che sorge in una zona di
forte espansione della città e
che vuole testimoniare la pre-
senza sul territorio di un’as-
sociazione di imprese forte-
mente radicata e partecipe
allo sviluppo economico, so-
ciale e culturale dell’area di
appartenenza. Una sede che
vuole inoltre evidenziare la
storia dell’Associazione, il suo
percorso e il suo sviluppo: ol-
tre cinquant’anni di lavoro, con
una forte fiducia nel futuro,
che oggi più che mai riserve-
rà all’artigianato e alla piccola
e media impresa uno spazio
sempre più importante nel-
l’economia e nella società, e
che si saprà far riconoscere
per la grande valenza di qua-
lità e di innovazione dei pro-
pri prodotti e dei propri servi-
zi.”
Quali criteri hanno guidato
l’Associazione nella scelta
dell’ubicazione e del proget-
to?
“La nuova sede si inserisce

LUGO

La sede sorge nella nuova area direzionale di Lugo,
nota come ‘ex mulino Figna’, una zona strategica
perchè in posizione di raccordo tra città e zona artigianale.

La nuova Sede
Confartigianato di Lugo
La nuova Sede
Confartigianato di Lugo

nell’area ‘dell’ex Mulino Fi-
gna’, conosciuta anche come
“lottizzazione Brozzi”, la nuo-
va area lughese a vocazione
direzionale e di servizi,  estre-
mamente comoda da rag-
giungere per le imprese as-
sociate, in quanto si colloca
in posizione intermedia e di
raccordo tra il centro città, il
polo commerciale cittadino e
la zona artigianale e indu-
striale. E’  raggiungibile attra-
verso due accessi, quello di
via Foro Boario, attraverso
una strada privata, oppure
immettendosi sulla via Giar-
dini all’altezza della rotonda
Brozzi. Ideata dallo studio
Lucenses di Lugo ed unica
nel suo genere, intende dare
un contributo concreto alla
crescita della città in termini
di impatto estetico, è realiz-
zata con criteri estremamen-
te innovativi e con l’ausilio di
nuove tecnologie nel rispetto
dell’ambiente, contemplando
al massimo gli aspetti della
funzionalità del lavoro e della
qualità della vita per tutti colo-
ro che fruiscono della sede.”
Quali sono i principali vantag-
gi che vi attendete da questo
‘cambio di residenza’?
“La nuova costruzione con-
sentirà una forte razionalizza-
zione e riorganizzazione  nel-
l’erogazione dei servizi e del-
le attività e un più stretto rap-
porto nei confronti delle im-
prese associate. La sede è di-
sposta su tre piani, oltre al se-
minterrato, e ospita ben 50
postazioni di lavoro, oltre ad
una sala assemblee che può
accogliere fino a 60 persone
ed è dotata di moderne attrez-

zature multimediali. E’ dun-
que chiaro che il lavoro sarà
estremamente facilitato e
reso più rapido ed efficiente.
Il parcheggio dispone di 50
posti auto, quindi non ci sarà
alcun problema di accesso
per i nostri associati. All’ester-
no, e completamente autono-
ma dal corpo centrale, è stata
realizzata una modernissima
sala destinata allo svolgimen-
to dei corsi di formazione per
le imprese e per i loro dipen-
denti, dotata di moderne at-
trezzature informatiche, il chè
consentirà di incrementare le
iniziative nel settore formazio-
ne. Inoltre, al piano terreno
verranno ospitati servizi utili:
una filiale della banca di Cre-
dito Cooperativo Ravennate e
Imolese, gli uffici della Socie-

tà Romagnola di Mutuo Soc-
corso e  un ufficio legale, at-
tualmente  tutti in corso di al-
lestimento.”
Presidente Sughi, c’è qualche
ringraziamento da fare per il
risultato raggiunto?
“Certamente. Alla realizzazio-
ne della sede si è giunti gra-
zie all’impegno profuso dal
Comitato tecnico formato dai
dirigenti del Consiglio Diretti-
vo di Lugo e di Bagnacavallo
ed in particolare dai signori
Ugo Avanzini, Vice-presiden-
te Sezionale di Lugo, Giovan-
ni Poli, Presidente di Sogea
soc.coop., Bruno Petroncini,
consigliere, e  Roberto Polet-
ti, Presidente comunale di
Bagnacavallo, a cui è rivolto il
nostro sentito ringraziamen-
to.”

Tatì Hotel: il Business hotel di Lugo
Sorge nel nuovo centro direzio-
nale di Lugo Est, il Tatì Hotel,  tra
le vie Provinciale Cotignola e Tor-
ricelli, in adiacenza al centro mer-
ci e molto vicino al casello auto-
stradale, rivolto quindi, soprattut-
to, al mondo del lavoro e degli af-
fari.
Il nuovo Hotel (associato a Con-
fartigianato) è stato inaugurato,
da circa un mese, con una impor-
tante iniziativa ospitata nella mo-
derna sala riunioni della struttura,  a cui hanno partecipato il sindaco
Raffaele Cortesi e il vice-sindaco Fausto Cavina e i principali esponenti
del mondo produttivo e associativo lughese. Un tre stelle, ispirato ad
una architettura di stampo moderno, che lascia spazio anche ad alcu-
ne accoglienti suites e coniuga caratteristiche di funzionalità  e di
eleganza, è dotato di tutti i confort. Per essere vicini alle esigenze del
sistema produttivo locale sono previste convenzioni in favore delle
imprese sia per l’hotel che per il ristorante self service.
www.tatihotel.it Lugo (Ra) via Prov.le Cotignola 22/5 tel. 0545/288803
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Un accordo nazionale che riguarda la gamma di vetture e
veicoli commerciali. I dettagli delle agevolazioni per gli associati

Nuova Convenzione
Confartigianato - FIAT Auto
Nuova Convenzione
Confartigianato - FIAT Auto
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Un servizio unico per turisti e residenti

La Ventiseiesima edizione
di “Estate Sicura”
La Ventiseiesima edizione
di “Estate Sicura”

Ducato + + +

ni di Ravenna e Cervia, sedi
ed uffici delle Associazioni
dell'Artigianato e del Com-
mercio e Turismo, aziende di
autoriparazione.
Anche Radio Zero, ATM (Azien-
da Trasporti e Mobilità) ed il
Multiplex Astoria di Ravenna
collaboreranno nell'opera in-
formativa insieme alle princi-
pali testate giornalistiche lo-
cali (Il Resto del Carlino, Il
Corriere di Ravenna, La Voce
di Romagna, Qui Magazine,
RisVeglio Duemila,

Ravenna&dintorni).
"Estate Sicura" è rea-
lizzato dagli autoripa-
ratori artigiani e dalle
loro Associazioni di
categoria, tra le quali
ovviamente anche
Confartigianato. Collaborano
alla riuscita dell'iniziativa: le
associazioni del commercio,
il Comune di Ravenna, il Co-
mune di Cervia, la Camera di
Commercio, il CORMEC
(Consorzio Provinciale Ripa-
ratori Meccanici), ed il CON-

CAR (Consorzio Carrozzieri).
Per conoscere le officine
“aperte per turno” è suffi-
ciente telefonare ai centrali-
ni della Polizia Municipale:
Ravenna 0544.482999, Cer-
via 0544.979251.

Giancarlo Gattelli

Da 25 anni, ininterrottamen-
te, le officine di autoriparazio-
ne (Meccanici auto, Gommi-
sti, Elettrauto) di Ravenna e
Cervia garantiscono, a turno,
l'apertura nei giorni festivi del-
l'estate, di una o più imprese
di ogni specializzazione. I soc-
corritori stradali artigiani col-
laborano all'iniziativa, offren-
do la possibilità all'automobi-
lista di veder trasportata l'au-
tovettura fino all'officina di tur-
no. Non è applicata alcuna
maggiorazione alla tariffa di
manodopera applicata duran-
te i giorni feriali. L'orario di
apertura è quello normalmen-
te seguito da ciascuna azien-
da nei giorni feriali.
Dal 1981 sono già stati effet-
tuati quasi 13.000 interventi
(395 nell'estate 2005), che
nella maggioranza dei casi
sono risultati indispensabili
per riportare pienamente effi-
ciente l'autovettura o il cam-
per in panne. L’edizione 2006
sarà la ventiseiesima conse-
cutiva.
Migliaia di persone sono sta-
te così testimoni dell'attenzio-
ne dimostrata da queste ca-
tegorie verso gli automobili-
sti, ma anche della capacità
di un territorio ad alta vocazio-
ne turistica di rendere sem-
pre più completa la gamma
dei servizi e delle garanzie of-
ferte a coloro che, graditissi-
mi ospiti, passano qui le loro
vacanze.
Per fare conoscere "EstateSi-
cura'2006" verranno distribu-
iti 30.000 dèpliants, 2.000 lo-
candine e circa 2.000 adesi-
vi. Punti di distribuzione sono
stabilimenti balneari, alber-
ghi, distributori di carburante,
uffici e delegazioni dei Comu-

La Convenzione stipulata nei
giorni scorsi tra FIAT AUTO e
la Confartigianato nazionale
consente alle imprese asso-
ciate di acquistare nel corso
del 2006 presso la rete Con-
cessionaria FIAT veicoli com-
merciali nuovi di fabbrica del
Marchio Fiat.
Le imprese associate potran-
no acquistare il veicolo com-
merciale FIAT usufruendo di
diverse opportunità:
- riduzione del prezzo di listi-
no, con sconti dall'11 al 18%;
- riduzione del prezzo di listi-
no, con sconti dal 9 al 16 % e
con l'estensione del-
la garanzia sino a 5
anni o fino a 120.000
chilometri.
In aggiunta alle 2 of-
ferte sopra indicate, è
prevista la possibili-

tà di disporre di un finanzia-
mento rateale SAVA durata
fino a 72 mesi, con un Tan del
5,90%, un anticipo minimo
del 15%, ed un differimento
rata di 180 giorni. Al finanzia-
mento rateale è possibile ab-
binare i servizi assicurativi
Identica e KASKO.
C'è l'ulteriore possibilità, inol-
tre, di acquisire il veicolo in
Leasing, con un Tan del
5,90%, una durata da 30 a 60
mesi, un anticipo: variabile
dal 10% al 30%, un differimen-
to rata di 180 giorni ed un va-
lore di riscatto finale variabile

dall'1% al 15%.
Per la provincia di Ravenna,
la concessionaria FIAT per i
veicoli commerciali è la SVA
Spa, Via Trieste 227 a Raven-
na. Gli Associati Confartigia-
nato potranno quindi rivolgersi
alla SVA al Responsabile del
settore (Sig. Roberto Berti  -
0544.289369 - 289325).
L'impresa associata, per po-
ter usufruire delle speciali
condizioni di trattamento, al-
l'atto della prenotazione del
veicolo, dovrà consegnare
lettera in originale della Con-
fartigianato attestante la

propria posizione as-
sociativa. Per ottene-
re questa attestazio-
ne è sufficiente rivol-
gersi al proprio ufficio
territoriale della Con-
fartigianato.

più portata,
più grande,
più potente

RAVENNA: Via Trieste 227
Tel. 0544.289311 - www.svagroup.it
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Bagnacavallo

I ragazzi delle Medie incontrano per la prima volta
gli imprenditori ed il mondo del lavoro

Caro Diario, oggi abbiamo
conosciuto l’Artigianato
Caro Diario, oggi abbiamo
conosciuto l’Artigianato
“Caro diario, ti voglio parlare
di una cosa che è accaduta
oggi a scuola: sono venuti al-
cuni artigiani a parlarci dell’ar-
tigianato. I prof ci hanno fatto
notare che questa esperien-
za ha a che fare con l’attività
dell’orientamento che consi-
ste nel far conoscere ai ragaz-
zi i diversi tipi di lavoro e le
loro caratteristiche. Ci hanno
parlato delle differenze fra l’ar-
tigianato antico e quello mo-
derno ed è saltato fuori che
circa il 90% degli artigiani oggi
sono superspecializzati e per
essere così bisogna: fre-
quentare certe scuole, esse-
re dipendenti di un altro arti-
giano per fare esperienza e
infine frequentare continui

corsi di aggiornamento…”
…“L’artigianato: questo argo-
mento mi interessa molto
perché in casa c’è mio padre
che è appunto un artigiano;
mio padre è un uomo che
ammiro molto perché è sem-
pre felice, riesce ad avere
molti clienti, ha un’organizza-
zione che neanche un mana-
ger aziendale riesce a tenere
e, nonostante la quantità di
lavoro che ha , ha sempre vo-
glia di andare avanti. I presi-
denti della Confartigianato e
della Cna ci hanno spiegato
che al giorno d’oggi il mondo
dell’artigianato si è espanso
molto e anche i tipi di lavoro
artigianale sono aumentati;
l’artigiano lavora autonoma-

mente, quindi
non ha orario e
stipendio fisso,
deve sempre te-
nersi aggiornato
sulle nuove tec-
nologie, deve
avere voglia e
passione di lavo-
rare, deve avere
frequentato un
corso di studi
molto buono e
più avere fatto al-
cuni mesi di sta-
ge, deve avere un
minimo di orga-
nizzazione e infi-
ne avrà grandi
soddisfazioni dal
proprio lavoro.
Questo è quanto
ho imparato e

quanto hanno detto mi ha fat-
to riflettere, facendo nascere
in me la voglia di continuare il
lavoro di mio padre…..”
...“ Sono rimasto stupito da
due cose in particolare: l’ora-
rio non è fisso e si può lavo-
rare molto a lungo o poco e
se c’è necessità pure la do-
menica e l’artigiano è conten-
to se lavora di più; poi mi ha
colpito il fatto che si può di-
ventare persone importanti fa-
cendo carriera anche da gio-
vani. La carriera inizia alle di-
pendenze di un altro artigia-
no con più esperienza, poi si
prosegue aprendo una pro-
pria attività.”…
...” Il mondo dell’artigianato è
cambiato nel tempo, cioè nel
passato non serviva alcuna
specializzazione, quel lavoro
veniva spesso svolto da chi
non aveva molta voglia di stu-
diare, oggi invece è in evolu-
zione. L’artigianato moderno
è un artigianato di alta scola-
rizzazione che ha bisogno dei
giovani. Bisogna lavorare fa-
cendo leva sulla qualità, sul-
l’onestà e sulla chiarezza…
Ora l’artigianato non è un
mondo a me oscuro, ma un
mondo relativamente chiaro
grazie alle informazioni rice-
vute da addetti ai lavori”…
...” Una cosa mi ha colpito più
di tutte: per fare l’artigiano bi-
sogna avere fantasia e crea-
tività”…
Queste parole sono state
scritte da alcuni dei ragazzi
appartenenti alle quatro clas-

si seconde della Scuola Me-
dia dell’Istituto Comprensivo
di Bagnacavallo ( di cui una di
Villanova) che hanno seguito
un progetto svolto in collabo-
razione con le Associazioni
imprenditoriali dell’Artigiana-
to di Bagnacavallo nell’ambi-
to delle attività di orientamen-
to alla scelta della scuola su-
periore.
Questa collaborazione, inizia-
ta fin dallo scorso anno, pre-
vede un incontro a scuola fra i
ragazzi e alcuni artigiani rap-
presentanti delle due Asso-
ciazioni che rispondono alle
domande degli alunni ed
espongono sinteticamente
cosa significa essere artigia-
no oggi. Questo Un incontro
con lo scopo di far conoscere
ai ragazzi alcuni aspetti del
mondo del lavoro nel nostro
territorio, togliendo anche al-
cuni dei preconcetti che in
generale si hanno sul mon-
do dell’artigianato.
Hanno poi fatto seguito alcu-
ne visite ad aziende del terri-
torio: quest’anno  gli alunni si
sono recati da Martini legna-
mi, Ravagli Infissi, Calzaturifi-
cio Emanuela, Orva, Siso di
Villanova. Durante queste vi-
site i ragazzi hanno potuto toc-
care con mano la realtà pro-
duttiva, capire cosa significa
lavoro ponendo domande ai
titolari e ai lavoratori.Il proget-
to si conclude all’inizio della
classe terza con un incontro
serale fra gli artigiani e i geni-
tori che hanno una grande re-
sponsabilità nella difficile
scelta dei propri figli.

Luciano Tarozzi
Segretario Confartigianato

di Bagnacavallo

Foto in alto: Manlio Martini attorniato dai ragazzi nel
deposito dell'Azienda. Qui a sinistra, sopra: Renzo
Andraghetti del Calz. Emanuela spiega agli alunni il
funzionamento di una macchina. Sotto: Paolo Ravagli e
la prof. Iva Mazzotti in visita all'Azienda
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Università e ricerca in provincia di Ravenna

Nel numero scorso di AziendePiù abbiamo affrontato
il tema dell’Università e della Ricerca nella nostra provincia.
Questo articolo, il tassello mancante  di un quadro già
importante, ci era giunto fuori tempo massimo per un
disguido di trasmissione telematica.
A completamento dell’inchiesta, quindi, lo recuperiamo con
piacere su questo numero

Il Centro Ricerche
ENEA di Faenza
Il Centro Ricerche
ENEA di Faenza

Sede Centrale Ravenna
Vicolo Porziolino 1 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/218824 - Fax 0544/248652

mutuara@virgilio.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA

ENEA Centro Ricerche Faenza
via Ravegnana, 186 - 48018 Faenza (RA)
Centro
Tel.: + 39  0546 678511 - Fax: + 39  0546 678559
Sezione MAT-ING
Tel.: + 39  0546 678512 - Fax: + 39  0546 678501
www.faenza.enea.it - wwwmat.casaccia.enea.it
nuovimateriali@faenza.enea.it

Il responsabile di Confartigianato
Trasporti  Andrea Demurtas,
insieme al segretario generale
dell’Autorità Portuale di Ravenna
Guido Ceroni consegnano una
ceramica faentina al console
generale italiano di Amburgo.

Autotrasportatori ravennati
al Porto di Amburgo
Autotrasportatori ravennati
al Porto di Amburgo
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Il Comitato Unitario dell’Autotrasporto della Provincia di Raven-
na ha svolto una missione economica e di studio nel porto
Amburgo. Vi hanno preso parte presidenti e dirigenti di alcune
strutture consortili dell’autotrasporto ravennate, responsabili
delle associazioni di categoria ed il Segretario Generale del-
l’Autorità Portuale di Ravenna Guido Ceroni.
La missione ha permesso di prendere diretta conoscenza di
un sistema logistico e portuale tra i più completi ed avanzati del
mondo. Gli operatori ravennati sono stati ricevuti ed hanno po-
tuto scambiare esperienze ed opinioni con i dirigenti dell’Auto-
rità Portuale di Amburgo e della locale Camera di Commercio;

la visita è stata completa-
ta da un incontro con il
console generale italiano
della città tedesca.

L’ENEA, Ente per le Nuove
tecnologie, l’Energia e l’Am-
biente, è un ente pubblico che
opera nei settori dell’energia,
dell’ambiente e delle nuove
tecnologie a supporto delle
politiche di competitività e di
sviluppo sostenibile del Pae-
se. Rientra nei suoi compiti
promuovere e svolgere attivi-
tà di ricerca di base ed appli-
cata e di innovazione tecnolo-
gica, anche mediante la rea-
lizzazione di prototipi e l’indu-
strializzazione di prodotti. È
impegnato nella diffusione e

nel trasferimento dei risultati
ottenuti, favorendone la valo-
rizzazione a fini produttivi e
sociali; svolge attività di  sup-
porto a soggetti pubblici e pri-
vati, attraverso servizi ad alto
contenuto tecnologico, studi,
ricerche, misure, prove e va-
lutazioni.
Il Centro Ricerche Faenza
dell’ENEA è attivo dal 1994,
si avvale di 35 operativi tra ri-
cercatori e personale di Cen-
tro, con oltre 3000 m2 di labo-
ratori a disposizione. La Se-
zione Ingegnerizzazione di

Componenti e Processi (MAT-
ING) dell’Unità Materiali e
Nuove Tecnologie, svolge al-
l’interno del Centro, attività di
Ricerca e Sviluppo sul tema
dei nuovi materiali ceramici e
compositi per applicazioni
strutturali e funzionali ad ele-
vato contenuto tecnologico,
nell’ambito di programmi na-
zionali ed europei o in colla-
borazione con imprese. Le
attività scientifiche sono arti-
colate su due linee:
l’Unità di Tecnologie è attiva
nello studio di processi di sin-
tesi di polveri ceramiche avan-
zate e nello sviluppo di pro-
cessi e tecnologie di forma-
tura, di sinterizzazione e di la-
vorazione meccanica di com-
ponenti prototipali. Sono di-
sponibili laboratori dedicati
alle caratterizzazioni chimico-
fisiche e competenze nel
campo dei riporti e delle giun-
zioni;
l’Unità di Ingegneria si occu-
pa di caratterizzazione ter-
momeccanica, a supporto
dello sviluppo dei nuovi ma-
teriali e per la determinazio-
ne delle loro proprietà. Mette
a punto metodologie di pro-
gettazione e verifica di affida-

bilità di componenti, realizzati
con materiali fragili, qualifica-
ti in condizioni simulanti l’e-
sercizio a completamento
della loro ingegnerizzazione.
Sono attivi il Centro SIT 28/M,
accreditato per la taratura di
strumenti per misure di lun-
ghezze ed angoli e un labora-
torio che si occupa dello svi-
luppo di sensori e dispositivi
per la misura della tempera-
tura e di grandezze fisiche in
generale; attività di sevizio
svolte sia a supporto delle
esigenze della PMI del territo-
rio e sia dei programmi
ENEA. Alcune risorse curano
i rapporti con le imprese e le
Istituzioni, per rendere fruibili
le competenze ENEA attraver-
so iniziative di trasferimento
tecnologico e di nuova proget-
tualità. Dal 1997 in collabora-
zione con Andil-Assolaterizi è
stato avviato un laboratorio di
attestazione di conformità di
laterizi per coperture che ha
portato alla costituzione di
CertiMaC, società consortile
che opera nella certificazione
di prodotti da costruzione.

Sergio Sangorgi
Resp. Centro Ricerche

Enea di Faenza
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